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Magnifica posizione quieta e salubre, can 
vista diretta sulle cascate del Reno e sulle 
Alpi. Splendidi giardini e parchi, piazze di 
giuochi per foot-ball, croquet, tennis, ecc., 
in complesso un'estensione di 60.000 m.' 

Spaziosi locali, camere, sale, classi soleg- 
giate e ben ventilate. Camoro separato 
per ogni allievo. 

L'Istituto si compone di: 

а) una sezione elementare; 
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{ СОМ INNOVATA FEDE i АРА NEGRI E IL SUO mra LIBRO. 1) | ET 


Presentando una giovane poetessa, Giu- 
seppe Zuppone-Strani alludeva garbata- 
mente alla modesta condizione di lei, 
aggiungendo: a Un'altra grande Vitto- 
«riosa, Ada Negri, sort le stesse origini 
«e parlò umili parole ai bambini della 
asua scuola di Motta Visconti, prima di 
(parlare al mondo le più grandi e sin- 
© cere parole che abbiano mai saettau 1 
o cuori dall impetuoso arco delle cadenze 
= sonore n. 

Sincerità e grandezza ba conservato 
Ada Negri in tutta l'opera sua che si di- 
stingue per indipendente affermazione di 
volontà individuale. E, più del solito, nel- 
l'ultima opera. 

Esilio, tu sci mio perch'io ti valli, 

erchè mi piacque di calcar tue strade. 

Eso? Ма qual'è dunque, o tremenda 

anima, ta tua vera patria ? 

ll dolore, esasperato dall'ergoglio 

{Non ha che sì per compiere il cammino 

non ha che s? рог l'oggi e pel domani) 
sembrerebbe quasi tracotanza in Ada Ne- 
gri, se la donna poeta non initigasse l'odio 
chiuso e la palese alterezza con dignitosa 
confessione. 

Forte, anche nell'errore. 

La letteratura Найапа non possiede 
ultra scrittrice che sento di sè con più 
superba convinzione. 

Le sono ignoti gli eufemismi soavi: 
misura, con attento ccchio e fermo polso, 
il bene e il male che vede, che sente, che 
le vien fatto е che compie: poi conclude 
tranquilla: — lo valgo. 

Virile di intenti e nei giudizio: Чоппа 
nelle sconfitte che non sono per lei mo- 
tivi di vane querele, di lamentose impre- 
cazioni, m2 occasione di auto-analisi cru- 
Уей. 

— Sì, valgo — esca dimostra — eppure 
ho sbagliato: ho potuto transigere con la 
verità: fingere di enmminzre mentre con- 
sentivo a rimanere immota a fianco della 
menzogna o costringendomi a fissarne il 
volto livido; affondando i mici occhi leali 
nelle sue occhinie vuote, sorridendogli 
бзи labbra che mordevo a sangue. pere 

ht non apparissero, come erano, trasto- 
lorate dall'odio e dallo schifo. 

Questa forza di giudicar:i sen 
bagi, preserva Ada Negri dal per 
ssecre anche lontanamente paragonata sl 
*ropponumerozo branco di pecore годпозе 
e allo stormo di cutrettole che stridono 
« belano nel presuntuoso arringo tette- 
rrio femminile odierno. 

Chi nun fu con lautéee di Рога 
iquando la vita apparve contrasto al suo 
impeto lirico), se ha cuore probo, deve 
essere con lei: sgombrarle їп via: 
eguirne i| volo. riconoscerla mirabile 
nel dolore, nella speranza, nello steap- 
pas» carni e anima ammettendo 19 
i ; {з paura: 

Di caloro che un di ekiamni fra 
зд sni sento, che : 
pido: non 


sha 


vile, in ansia di tregua o di soccorso 

ог cadde; è cencio a terra, è coccio a mare. 

Nuda or tu sei tra veli d'aria: forte 

di te soltanto! e ignori se sia morte 

o vita la tua nuova alba stellare. 

Vegli tra due voragini in oblio 

sa Vuoto di solitudini senz'orme, 

rombar sordo di fiumi, alito enorme 

di venti, ombre di nubi.... К 

Ascolta. — Е Dio. 

Ascoltiamo con rapimento. 

H piccioletto cuore, che si intravvede 
a traverso l'infricata rete di parole, рег- 
fino troppo belle, delle troppe poetesse — 
caparbie nell'adorarsi — ha terrore del 
problema religioso. Nel novissimo vo- 
lume di Ада Negri, a varie riprese, si 
sente che la creatura è già pronta per 
l'umiltà verso Lui solo: il Solo che ab- 
battendo esalta. Così il 

— Perchè, Signore? 


che termina la poesia Più in alto, chiara- 
mente dimostra essere questo un libro di 
salvazione e di fede a dispetto dell'impeto 
individuale, e anzi appunto per esso che fa 
risalire la foga dell'elevazione a quella Vo- 
lontà che è sede delle ragioni a noi velate. 

Siamo, in Æsilio, lontani dalla sner- 
vante bigotteria quanto dal disgustoso 
atcismo. L'autrice è al punto in cui l'u- 
manità dolorante, pietosa della propria 
vagabonda, incontentabile essenza, sente 
necessità di divinizzarsi c in sè stessa 
ritrova Dio stesso. 

Nè quando, giovinetta, credette, per 
slancio d'amore, inabissare il proprio 
cuore nel cuor mostruoso e infido della 
folla; nè quando, a illuder sè medesima, 
ripetè il baldo grido di fatalità in quelle 
Tempeste che non la fecero proseguire 
di un passo: nè, più tardi, in Maternità, 
libro che conduce l'illusione sino alla in- 
cresciosa monotonia, la fortissima poe- 
tessa fu sincera quanto in Езо. Solo 
in Dal profondo è dato scorgere l'onestà | 
che condusse Ada Negri all'evoluzione | 
oggi compiuta e che il domani certo af! 
fermerà con nuova parola. Non c'è da! 
temere per lei: la sua maturità dorata] 
non è tale da ripetersi o smarrirsi, ma 
Са rinnovare il miracolo di Primavera, 
come il buon campo fecondo. 

La lottatrice, sciolti i lacci dal lungo 
inganne, поп si guarda con compiacenza 
o sgomento allo specchio, pronta alle mi-| 
serunde risorse del trucco: si scruta Га-! 
nima, diventa fustipatrice e chirurgo;| 
ritrova snellezza di giovane pantera per; 
rifere Та strada fiu dove è possibile, рег; 
affrontare vie non ancora battute да quel- i 
То possente che peccò di infedeltà verso! 
о. 
egrî si rinnova поп per artilicio! 
sioso di popolarità diversa, ma | 
à di vita. E rinnovata: e anzi! 
a per il patto e l'accordo tra 

€ !a sua esistenza. D 
peste e Dal profondo, {а pale; 
na — che nella vita sembrava 
un tenace lavoro di 
tico: mutò l'originale! 


і 
Ada 1 
retorico 
per ve 


per non шепге — dì 
e fede di cura per la 


cazione quando il 
a dovere che non 


ekri. 5 


Per riprendersi, per perfezionarsi, Ada 
Negri — latina e sana — attese eroica- 
mente che la vecchia madre avesse si- 
curo asilo, e l'unica sua nata potesse, da 
sola, contemplare il mondo. 

Così lasciò la sua casa, per ricuperare 
schiettezza, immergendo mente e cuore 
in solitudine tanto fiera che solo la in- 
gentilisce la nostalgia della patria. Da 
questo oblio Ada Negri si difende come 
da viltà. Per obbedire a sè medesima la 
donna forte ebbe coraggio: richiamo di 
austerità, non di follia. 

Un'altra donna che additi alle altre 
donne questo raro caso, questo spetta- 
colo di speranza compie atto doveroso. 

Nella sua ultima raccolta di versi, la 
Negri si mostra in completa progresso 
morale nei rapporti col mondo e con la 
sua coscienza rinvigorita, equilibrata. La 
piaga dell'amore illuso с disilluso dà po-| 
che gocce di sangue risanato già, atto 
alla mescolanza in rivi più provvidi e 
ricchi. Se il gran sogno umanitario non 
è morto, è però composto in più sobrio 
e positivo cammino. Spenti i lampi fa- 
stidiosi, è serena luce cristiana. Se do- 
mina maternità si tratta della vera, di: 
quella guardinga, rassegnata c generosa! 
— non dell'antipatica esaltazione che fa, | 
nella prima parte del volume — appunto’ 
intitolato Maternità — l'apoteosi mate- 
riale del parto, di risultanza animalesca. ' 

L'altruismo, che irrora il rigoglioso li- : 
bro, ha facoltà di persuasione, avendo* 
sostituito l'osservazione all'istinto. Una 
diffusa nobiltà si riverbera perfino nei; 
titoli che la poetessa non trovò sinora | 
più appropriati: Rivo fra pietre, per ac-| 
cennare la freschezza della figlia che 
sorge: Lèvati e cammina, per incitare | 
se stessa, con rillessi d'evangelio; Com- 
pagni di strada, рег accomunare il pro- 
prio strazio alla condanna universale, 

«I sopravvissuti »: 

Mai non vedemmo, o miei fratelli, il sole 
con tristezza si grande пашгараге: 
sparve: è una pioggia, ormai, su terra e mare, 
di tacite ипр раб viole. 

Dove sono, o fratelli, le campane 
che suonavano un di l'Ave Maria, 
accompagnando il pellegrin per via, 
dolci di tutte le dolcezze umane? 

Dove le umili, tremule fiammelle 
dei lari, guida al vagabondo e scorta 7... 

O memoria, tu dunque non sei morta !... 
O uomo, ugual tu sei sotto le stelle! 


Chi pinge 2... Il cuor s'accosti all'altro Cuore, 
se ha freddo. E dentro soffochi il singulto, 


Se rivelato essere a noi l'Occulto 
deve, e vinto da noi tempo e dolore, 
dal più profondo anelito dell'e Jø» 
sorga e sadori — come nella culla 
di strame jl Cristo — innanzi al tutto e al nulla 
Yimmortale Unità dell'Uomo-Dio. d 
Con questo canto di umiltà inusitata 
la già violenta consorella (che clevò il 
ribrezzo del lungo mentire sino a far- 
sene eorona di spine е di stelle) chiude 
il suo ultimo libro. 


(Roma Letteraria). 


Grama Frutos. 


SUACCHI. 


x 


1 Bianco, col tratto, dà se. ın. in duo mosse, 
Problema N. 2304 del sig. W, Nanning, 
Brasco: Веб. T f3. A as. А fs. Сез, P b2, c9, 

15, h3. (9). 
Nero: Re», A 42, РАН. 
Il Bianco, col tratto, dà sc. 


14. 
n. in tro musso, 


L'Italia Scacchistica si è arricchita di una nuo 
rubrica dedicata esclusivamente allo studio dei Fi- 
nali di partita сд affidata al signor Cenni di Bo- 
logna. La serietà della rivista horentin.t e Ia nota 
valentia dell'egregio signor Cenni, sono arra 
sicura che la nuova rubrica aumenterà il pregio 
dell'Italia Scacchistica contribuendo ellicacemente 
alla cultura dei nostri dilettanti. 


Alla Società Scacchistica Milanese è finita la 
Gara Annuale Edoardo Crespi di prima e di se- 
conda categoria. Nella prima risultarono premiati 
col primo с secondo premio ea wyno i signori: Ar- 
turo Reggio e Bersciadsch. Nella seconda: Primo 
premio, signor maestro Botti, secondo e terzo er 
quo i signori Gino Clerici с Rosenzweig. Man- 
cano i risultati della terza categori 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 
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ЇЛЇШ RU LS Moreno 


Anagrammmn. t 
Piccola, mobile, 
Men vo’ guidata 
Con moto unisono 
Ben reso 
Talor son carica 
Di grave pundo, 
О leggerissima, 
‚ Хоп lo nascondo, 
Si Mones mo 
Che ml imbroglione 
Fo i canti subito 
Come padroné ; 
Ter questo, tendono 
Ed occhi e mente 
Talor la gente 
Dubbiusa in me. 
i orribili, 
i mori 
ia e d'Affrica 


3) 


vili, 

Е l'uomo iucauto 
Che in mano loro 
Prigione rendasi, 

| Certu un Lavoro 

2 di mandibole, 

atto a fette 


mi. 


ا 
Scandinavia . ..«‏ ,15120410 
Culonlo Гейсневе -‏ „ ,2 
Изрроца , + « «+ 1‏ 
Colonie Prancosi +‏ 
Calonia [nglczt‏ 
dil) Stati, opl.‏ 
Caicn!a Portegis‏ 


а 


As scree 


della bandiora donate dalle 
di Roberto Bracco (2 inc.) — 
truziono di Варон distrutto dai 
ttuelia di dragoni improvvisamenio 
Una pattog nito di un villaggio di 
I soldati accompagnati nllo, 
Lord Rothschild. 


r Alfredo PANZINI. — Corriere, di 


Una patriottica festa | 
al Reggimento Gavatleggieri Saluzzo (12). | 


Pochi forse sanno che il Reggimento Ca leg- 
gieri Saluzzo (12) di stanza a Milano nella nuova 
grande bella caserma alla Cagnola, è, storicamente, 
1l continuatore di due reggimenti formati а Milano 
nel 1848 quando era ministro per Та guerra del 
Governo Provvisorio il generale napoleonico Teo- 
doro Lechi. Quei due reggimenti chiamaronsi dei 
Dragoni Lombardi e dei Cavalleggieri Lombardi. 
Cadute definitivamente, per allora, a Novara (23 mag- 
gio 1849) le italiche fortune iniziate con le Cinque 
Giornate, i migliori di quei dragoni e cavalleggieri 
lombardi che eransi coperti di gloria nella campagna 
contro l'Austria, ritiraronsi dietro l'esercito sardo 
in Piemonte, a formarvi, per decreto del re Vittario 
Emanuele (15 maggio 1849), il 7.2 reggimento ca- 
valleggieri, che il 3 gennaio 1850 divenne reggi- 
mento cavalleggieri Saluzzo, distintosi splendida- 
mente poi nel 55 in Crimea, nel 59 nella guerra d'In- | 
dipendenza, contro il brigantaggio nel 63, e via via. 

Gli originari cavalleggieri lombardi avevano avuto 
nel 1848 dalle dame lombarde in dono lo stendardo 
tricolore, che emigrò con essi in Piemonte. Dopo 
il 1859 il loro colonnello Negri di Saint-Front donò 
quello stendardo — da lui sempre custodito — al ! 
Comizio dei Veterani, del quale fu primo presi- 
dente. Ora il Comizio dei Veterani, informato che 
presso il reggimento Saluzzo, nella nuova caserma, 
ad opera del colonnello conte Calderari, degli uf- 
ficiali tutti, e specialmente per la tenace volontà ed 
illuminato zelo del capitano Pezzi-Siboni, è stato 
formato un interessante musco storico dello stesso 
reggimento, ha donato a questo il glorioso sten- 
dardo del 1848 che ricorda di esso le degne origini. 1 

La consegna in forma solenne e commovente del | 
prezioso cimelio ebbe luogo lunedì mattina, 12 aprile, 
nel gran cortile della caserma, dov reggimento, 
appiedato in grande uniforme, era schierato in bel- 
lissimo ordine. Alla cerimonia assisteva il principe 
Vittorio Emanuele, conte di Torino, ispettore gene- 
rale dell'arma di Cavalleria, accompagnato e circon- 
dato dai generali Brusati, Camerana, Quercia, Druetti, 
Gorìa, Rossi, Majnoni ed altri, da numerose rappre- 
sentanze di ufficiali dei vari corpi della divisione di 
Milano. Viva impressione produsse il gruppo dei ve- 
terani lombardi, fregiati delle loro decorazioni, avan- 
zantisi col loro presidente avv. Zucchetti, a portare il 
vecchio sdruscito stendardo, che fra lo squillare 
della fanfara reale ed il presentararm di tutto il 
reggimento — fu preso in consegna dal colonnello, 
conte Calderari. Inspirate, commoventi parole pro- 
nunziò l'avv. Zucchetti; al quale rispose con una 
felicissima, calda, patriottica improvvisazione il co- 
lonnello; poi davanti ai due stendardi — quello vec- 
chio, storico, e quello pure glorioso, di ordinanza, 
il reggimento sfilò a piedi magnificamente. 


LILLUSTRAZION 


ITALIANA 


ni 


Milano. — La consegna dello stendardo dei Cavalleggieri Lombardi del 184S ai Cavalleggie 


Segui poi la visita di tutti gl'invitati al Musco 
storico del reggimento, ricco di preziosi ricordi е 
molto felicemente ordinato e disposto; poi nelle 
sale di convegno e di mensa venne offerto un rin- 
fresco, nel quale furono scambiati ancora fervorosi 
brindisi e patriottici augurii dal presidente dei Ve- 
terani, avv. Zucchetti, dal colonnello, ed anche da 
S. A. R. il conte di Torino, fra gli evviva dei cento 
e più ufficiali presenti с dei veterani. 


I ragazzi-esploratori (Boy-scouts). 
li convegno di Roma. 


Di questa benemerita istituzione educativa e pa- | 


triottica, importata dall'Inghilterra in Italia eil alli 
gnata prima che altrove, fra noi, in Toscana — dove 
1 ragazzi sono cresciuti in mezzo ad un popolo edu- 
cato e gentile — abbiamo giù parlato altre volte 
pubblicando illustrazioni sulfa loro primitiva forma- 
zione. L'istituzione si è venuta estendendo nelle 
varie regioni d'Italia: non così ampiamente come 


i Saluzzo. 


sarebbe desiderabile per fa salute. la formazione 
fisica e morale dei nostzi giovanetti, ma qualche 
cosa si © fatto, tanto, ansi, che а Roma è stato 
possil riunire un imo consegno del Corpo na- 
zionale dei giovani esploratori. 

Tutte Ie rappresentanze delle sezioni italiane i 
colonna, precedute dalle fanfare e dalle bandiere, 
sfilarono, mercoledì 7, рег via Nazionale, piazza Vee 
педа e corso Vittorio Emanucle, ¢ si accantona- 
rono nell'ec-canventa dei Filippini. alUuso militare, 
sulla paglia. Quisi giunti à giovani esploratori si pre- 
рагагапо da че stessi H rancio che mangiareno con 
appetito: quindi riposarono. Nel pomeriggio, accom- 
pagnati dagli esplorateri romani, visitarcso la citt 
La mattina deli? ыло сонсо 
varono in аво, circon- 
dato dalle autorità ш e militari, attendevali. 

Sulla piazza del Campidoglin il commissario ge- 
i esploratori pienunziò un breve discorso 


. dall 
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tisi nell'opera di soccorso nella Marsica, dopo i! ter- 
remoto del 3 gennaio, o in altre circostanze altrove. 

Il sindaco di Roma, principe Colonna, il хісе-ат- 
miraglio Bettolo, il sotto-segretario рег gl interni, 
Celesia, che fregiò della medaglia della Fondazione 
Carnegie In bandiera della sezione romana е vari 
esploratori d'Italia ed il generale Zoppi, presidente 
della Sezione di Roma, pronunziarono applauditis- 
simi discorsi. y 
EDIN poi le gare: 1." di campo e di attenda- 
mento; 2. di ginnastica elementare ed applicata ; 
39 di segnalazioni; 4." di pronto soccorso с salva- 
taggio. Ad ogni gara erano assegnati premi dai 
Ministeri e dal Comune di Roma. та 

Questo primo convegno lascia sperare che l'isti- 
tuzione de! ragazzi esploratori si propagherà Jarga- 
mente in Italia; il ministro per l'istruzione, Grippo, 
ha diretta all'uopo una circolare alle autorità sco- 
lastiche. Sarebbe desiderabile che si riuscisse a ren- 
derla obbligatoria, per vedere di fare, fino dalla 
giovinezza, dei forti e degni italiani, mentre ora an- 
che in grandi centri di progresso come Milano, la 
educazione dei ragazzi del popolo si compie come 
Dio vuole in mezzo alle strade, fra sassate, brutte 
violenze e male parole. 


Lo stilamento degli « Boy-Scouts ». 


propagata anche fra noi. Egli disse, fra altro: « Le 
Patrie sono in pericolo e il sentimento delia soli- 
darietà universale ha ceduto il posto, speriamo per 
breve tempo, al sentimento della solidarietà nazio- 
nale. Noi che abbiamo la fortuna di essere qui riu- 
niti, ancora estranei alla tremenda lotta, rivolgiamo 
un pensiero ai fratelli europei travolti nella guerra, 
e a tutti gli altri che hanno il bene della расе». 

П prof. Colombo accennà poi all'opera compiuta 
della sezione romana dopo i disastri del terremoto 
nella Marsica: indi venne iniziata la distribuzione 
delle fascette-distintivo ricordo, mentre la piazza si 
andava man mano affollando, presentando un aspetto 
imponente. 

Terminata questa parte della cerimonia, i ragazzi. 
esploratori с gli invitati si recarono nella sala degli 
Orazi e Curiazi ov'ebbe luogo la consegna delle me- 
daglie al merito concesse dal comune di Roma 
а vari esploratori delle altre Sezioni d'Italia, distin- La rivista. 


(Fot. G. Ferri), 


— 1. À— 
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LA BANDIERA DI COMBATTIMENTO ALLA “CONTE DI CAVOUR ,.. 
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| Maa questo si ё arrivati, perchè? Perchè 
| il popolo è stato abituato, da quaranta anni 
oramai — с vi sono abituati giornalmente 1 
ragazzini e ragazzotti ogni giorno, nelle strade 
— a credere sempre più e meglio che può 
fare ciò che vuole senza ostacoli e senza freni. 
Il popolo è stato abituato a credere, a рег: 
suadersi che il governo gli è come se non ci 
fosse. Giolitti, per ultimo, ha insegnato che 
a custodirsi e proteggersi, in caso di sciopero 
generale, i cittadini debbono pensarci essi con 
mezzi propri. Poi, guardie, carabinieri, soldati 
hanno la consegna di tutto tollerare, di tutto 
soffrire, ingiurie, sassi, bastonate; è più che 
naturale, logico e legittimo che quando una 
legnata casca su un figlio del popolo, il, po- 
polo sorga e protesti fieramente. Se c'è il 
municipioche si associ, tanto meglio. Nel 1904, 
è vero, nel famoso grande sciopero generale 
del settembre, un'anarchica pugnalata ignota, 
nella birreria Casanova, lasciò freddo il po- 
vero dottor Gadola.... Non si seppe nemmeno 
se e quando l'avrebbero seppellito! Non 
vi fu nessuna manifestazione di solidarietà 
borghese. Non si manifestarono solidali nem- 
meno i medici, per il collega. И municipio 
borghese non se ne assunse i funerali. Nel 1896 
un operaio, nelle dimostrazioni dopo Adua, 
fu casualmente ucciso da una baionetta, nella 
quale, indietreggiando, si infilò. Tutte le gra- 
dazioni del radicalismo vollero inscenare un 
gran funeralone politico. Ma, l'indomani, un 
avviso prefettizio annunziò che nella notte 
la misera salma era stata sepolta, che ogni e 
^ - m qualsiasi assembramento sarebbe stato sciolto, 
- : — — ——— —— represso. Milano non vide nemmeno l'ombra 
del disordine. Governava ancora Francesco 
Crispi. L'ultimo uomo politico degno del titolo 
di «uomo di governo ». Dopo di lui, si puó 
dire, uomini di governo, l'Italia non ne ha 


Consegna della bandiera di combattimento alla Conte di Cavour. 
L'ammiraglio Viale in mezzo agli ufficiali. (Fotogratia Quinzio Bagnara). 


La bandiera di combattimento рс онсе, Pei P aM шира Оа no Ai I DM 
“ 5 а : К — Води; o lasciar fare tutto, Giolitti е gli 

alla üreadnought Conte di Gavour,,. La baronessa Occella-Trincheri, a nome del Co- altri (ari adora дари 

E AMEN. : ; mitato e più particolarmente del signor Luigi Si- | ^ 47 ; i È "ari : 

ааа dendido p ЗЕ мола ia | mondetti, proprietario dell'antico stabilimento arti- A meng di mettere straordinariamente sotto 
corazzata CERO pi il ecolo altare per la | 969 Doyen, donò alla nave una pergamena di | le armi diecimila uomini, per impedire ra- 
cerimonia religiosa. La a che è donocdella squisita fattura miniata da Giuseppe Gallino, gio- | dunate in piazza del Duomo — соте la set- 
с айтай п pera SUAM presso плетена vine artista torinese. Sulla pergamena leggonsi le | timana scorsa, е come oggi stesso. Ma a que- 


parole con le quali la baronessa Occella ha offerta | sto modo, si può dire che vi sia, in via nor- 
a nome del Comitato la bandiera alla nave. Sul- | male, governo? Sapete dirmelo voi se ci 
l'alto della pergamena campeggia il motto della | sia? A me pare di no. Fu 1 Ў 1 
tH: Gi В ; я nave: A nessuno secondo. аср Е рос апаа a 
lateri di Gianola, & di forma rettangolare: псйа neutralità їп agosto, con relativo proclama 
faccia anteriore ЗА in rilievo s medaglione col а e norme pei cittadini, e i cittadini hanno 
ritratto di Cavour; nella faccia posteriore, un bas- ; : БА 5 
sorilievo raffizurante TOSO il Congresso | C O R R | Е К I Te S fanno tutti e ciascuno сю .che Mas 
di Parigi: e sui due lati, lo stemma d'Italia e lo | Ancora una giornata di sciopero generale. Basto- | Е : пер e arruolamenti, mants 
stemma della famiglia Benso di Cavour. Sulla base | nate di guardie c bastonate di popolo. 2668 chilo- estis Stato pubblicato, il divieto di tali co- 
corre la seguente iscrizione: Aleguam memento re- | metri di fronte in guerra! Il gen. Pau а Кота; IIE RES pubblici luoghi consueti, e tutte le 
bus in arduis serzare mentem - Invia virtuti nulla | Hanotaux dal Papa. Benedetto XV agli Stati Uniti sere le piazze sono trasmutate in palestre po- 
est via - Vincet Amor patriae - Dei fortioribus | per la pace. Hervé e la condotta dell'Italia. Do- | litiche. Е stata fatta una legge apposta per 


adsunt. A | menico Gnoli. Il giubileo di Cavalleria Rusticana. | impedire le indiscrezioni i i 
Alle 15 precise, salutati dalle salve di artiglieria, | e р ioni specialmente di ca- 


giunsero in lancia a vapore, accompagnati dal mi- | Se vi capiterà con un giorno di ritardo D militare, cd ecco giornali annunziare 
Bistro della marina ammiraglio Viale, il Duca e la | questo numero dell'ILLustrazione, la colpa следи Consiglio dei ministri ha deliberati 
Duchessa di Genova, madrina al battesimo della | non è nostra. E arrivata a turbare il nostro gravi provvedimenti militari, alcuni dei quali 
bandiera. Ricevuti gli ordini, il vescovo di Sarzana | lavoro abituale una giornata di sciopero ge- così importanti che non saranno nemmeno 
mons. Carli si recò all'altare, sul quale la bandiera | nerale. C'è tanta gente a spasso per la dif- ufficialmente pubblicati!... Dal giorno 22 marzo 
era stata spiegata. Il vescovo cra assistito dal suo | fusa disoccupazione, che anche coloro che tutta Italia avrebbe dovuto avere, irrevoca- 


un ricco cofano in bronzo, rivestito internamente 
di cuoio con filettature in oro. ll cofano, concezione 
ed opera dello scultore torinese conte Annibale Ga- 


vicario generale mons. Raganti e dall'abate barone 8 ү суар s bilmente, i i : 
D'Isengard: la breve cerimonia fu compiuta al suono lavorano hanno sentito il bisogno di perdere mese, e m pane unico» — è ormai un 
di una taera melodia eseguita dalla musica della | Зпсога una giornata .... : continuiamo a mangiare ed a 


В. Marina. Poi la baronessa Occella-Trincheri del 
comitato tarinese, lesse breve vibrante discorso. 
e Nel nome dell'uomo per il quale questa nave ha 
onore с augurio, noi vi rechiamo lomaggio della 
sua nativa Torino». Rievocata la figura del grande 
cui si intitola la nave, essa. concluse: « Sacra alla 
nuova aurora, ja bandiera vi darà Та speranza е la 


Non dirò che il sentimento popolare non vedere dai fornai cavurrini, chiffeli, pagnot- 
abbia avuto questa volta un movente pietoso. telle, bastoncini ed ogni miglior varietà di 
Si trattava di protestare contro le pessime | PANE che mai siasi vista. Dunque?... C'è go- 
costumanze degli agenti di pubblica sicurezza verno?... Е se ci fosse, ci sarà chi abbia 
in borghese, che, anche domenica sera, nello voglia di obbedirlo?... Ma è appunto attra- 
sciogliere assembramenti ed impedire dimo- verso questa dissuetudine dall'obbedire che 
fede nel fulgente avvenire della patria grande. Per strazioni adoperavano , Senza misericordia, Si arriva alle scene dolorose come quella 
la pace degli avi non indarro vissuti, per И lavoro grossi randelli. Il fatto è vero, e i testimoni 1 domenica sera, alle guardie in borghese 
del popolo onde esulta nell'orbe il дето latino, per : disinteressati di questi metodi sono molti e | Pe bastonano, perché non c'è più nessuno 
la gioia della vostra casa sospirata nei vesperi, per credibili. Un giovine operaio, più curioso che е assuma veramente, pubblicamente, co- 


Та vostra donna orante. nell'ansia dell'attesa, per i | dimostrante, « innocente » di i ra i 

Do a dun ре » di tosam 3 ilità di i 

figli che si опогапо della virtù paterna, per l'animo 1 nome e di fatto, | ЕЕ ente, la responsabilità di un ordine, 
а а questa tormen- 


nastro che € соп 91 e per voi, questa bandiera ert Re RIO sul capo пе è marta. is un comando i SÌ arriv 
fate rispettata e temuta in quanti mari ha il mondo: umi T , pubblica commozione, affer- Оза forma di vita babelica dove, nell'ora di 
ma canti es»a a gloria dall'alto di queste antenne ma оз nello sciopero generale di protesta, | *UPpreme decisioni governative metà del po- 
o riprta col lento sitmo dell'onda la magnifica sto- per 24 ore. — — polo grida si e l'altra metà ] 1 
sia dei fasti marinai, o sussurri le gesta dei ma- Mentre scrivo il corteo funebre im onent Ed urlassero s 1 ашп те fi 
gnanimi padri alla sva voce dolve came la care — con più di cento bandiere ros Кулсе schiano reci soltanto, pazienza; ma si iz 
inarittima il cuore risponda sempre: Italia! Itala! | chie nere, poche tricolori, e tre 56, parec- EE Ciprocamente, si vituperano, 5! 
italia!» Vivi applausi salutarono questa chiusa. — azzurre — organizzato re — figurarsi! | Prendono a sassate, si bastonano. И bastone, 
Parlarono poi. acclamati. il sen. Ferrero di Cam- | ¢ res sabilità Sh zato sotto la direzione | 2 detto per la verità ё stato messo in onore 
sponsabilità del municipio socialista, che | in codesti apostolati, E Тонер scorsa а 
E 2 CH 


biano, Ш misistio ammiraglio Viale e, per ultimo, | pe pas: 1 Я Е 

Li A che - do i paga le spese, sfila pe л В Баща - 
andante E ее tie ions zr dM orit le си bot. алсы а Сизапо un'ottantina di podisti mi- 
alto € temute, auspicando ai gloriosi destini della . Пе avrebbe avute rotte le ii Chiuse | di vider he si allenavano per la guerra futura, 
т йе Шэни Qon Sole quipsagio “жошо ius „¢ là fin dalla mattina. те а м i quei paesi. da СА CAE 
e chiuse col рис prido di: е Viva il Ret, I Ог: Д e om , чеп che pestav i е 
‚ Ad со cento e E e, dur guurdia.marina | Meu a Касы Dolo finisca di rompere i | non erano БЙЗГЕ үе giù bo 
E эре H bandis ageia che pendeva | finiscano di prendere M mee che le guardie | Tristi, dolorosi spettacoli За verità — 21 
dall'alto с la его egnate 1 cittadini, | quali si arriva quando поп c'è un governo 

Н 


«ено. Scop. un ' Tutt 1 
а 5 К ла utt'al ри ; dat. "n^ 
2 Пе i9 a grida dii e y b » potranno i citt . | MORBOS: 
d ia FE | legnate fe guardie. Sono nei prendere a | €!t sappia far sentire veramente, e pronta” 


€ tutte fe pa 


EV f по? e м. = appena venti | Mente, с METRI B TAE B 
Yd. ing : anni che a Milano un giornale L6 bblicang ! € sana тъ зпчайуатетие, i limiti della vera 
ta folla delle imburcozioni che stavanu all'in. | regalo in dono ai suoi abbonati pubblicano | ana libertà -- che è il rispetto per tutti 
torno calirono grida festoze. Le bandiere solutarono, | punto un randell спан ър р 
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riale e dell'arroganza, che è la maggiore forza 
degl'ignoranti, là. confusione tra libertà e li- 
cenza si fa ogni giorno maggiore... 

Manco male che non capitano sotto gli oc- 
chi soltanto cattivi esempi. Un italiano di 
nome Gianotti, in Egitto è riuscito ad impc- 
dire che l'egiziano nazionalista che sparò, otto 
giorni sono, contro il Sultano Hussein senza 
colpirlo, rinnovasse i propri colpi. A Serajevo 
fu un barbiere italiano che arrestò uno degli 
assassini dell'arciduca Francesco Ferdinando. 
AI Cairo è un altro italiano che ferma il brac- 
cio di un altro regicida. Almeno, non diranno 
più in giro per il mondo, che gl' italiani sono 
degli esportatori di delitti politici. 


Sapete voi su quanti chilometri si spiegano 
le fronti della immane guerra, che rende 
quasi piü esasperati i popoli che non vi par- 
tecipano, che quelli che vi sono seriamente 
impegnati 2... 

Uno studioso della materia, dopo un'in- 
chiesta diligentissima, ha comunicato al Matin 
queste сИге: all'ovest le truppe francesi ос- 
cupano una linea di 870 chilometri; le truppe 
inglesi 50 chilometri; le truppe belghe 28 chi- 
lometri — in tutto 948 chilometri. All'est i 
russi fronteggiano una linea di 1370 chilome- 
tri. АГ sud, montenegrini e serbi, fronteg- 
giano 350 chilometri. Rispettivamente, i tede- 
schi tengono testa su 948 chilometri a ponente 
e su almeno 1200 chilometri a levante; gli 
austriaci su 650 chilometri fra levante e mez- 
zodì; e complessivamente la civiltà europea 
si fucila, si cannoneggia, si bombarda su un 
fronte di 2668 chilometri! Mai, in nessuna 
epoca della storia, si era veduta una cosa si- 
mile. Ed anche ammesso che i combattenti 
ora arrivino, tutt'insieme, effettivamente, ad 
otto milioni ancora — che è già molto — 
mentre dieci milioni furono già messi fuori 
di combattimento — si vengono a trovare ora 
a combattersi per ogni chilometro, meno di 
tremila uomini. Ad aggiungervene un milione 
e mezzo ancora, è come aggiungerne un 600 
per chilometro, — due compagnie!... 

Tanto sono straordinarie le proporzioni di 
questa lotta, alla fine della quale nessuno pro- 
babilmente arriverà a proclamarsi veramente 
vincitore!... A questo proposito uno scrittore 
viennese ha fatto un'osservazione che non è 
priva di un certo spirito: « Quando l'Austria 
e la Russia conchiuderanno la pace — egli 
ha detto — la Galizia rimanga al vinto.... 
come sua punizione! » In fatto dopo otto mesi 
che accanitamente vi si combatte da austriaci, 
russi e tedeschi, la Galizia è ridotta a tal punto 
che doverla prendere per riordinarla dovrà es- 
sere un peso poco dissimile da un'altra guerra! 

Perchè, alla fin fine, questa non è una 
guerra dove conti il valore, dove valga l'arte: 
ma un disordine generale e selvaggio, un co- 
lossale e feroce urto di popoli e di diritti, 
un macello gigantesco e brutale d'uomini, 
una distruzione vandalica e continua di cose, 
da cui si deve necessariamente uscire con le 
ossa fiaccate e peste. Un collega romano dice 
spiritosamente: le battaglie di Pirro son pas- 
sate di moda. È rimasta la.... guerra di Pirro. 

E qui torna fuori la domanda: «Che cosa 
farà dunque l’Italia?» Meglio che rispon- 
dervi con parole mie, che potrebbero aver 
sapore di una tendenza piuttosto che di un'al- 
tra, risponderó con le parole di Hervé, il 
direttore della Guerre Sociale, ricollegatosi, 
dall'inizio della guerra, col pià puro nazio- 
nalismo francese, Egli ha scritto nel suo 
giornale: | . 

«Da alcune settimane, sentiamo. continuamente 
pronunziare intorno a noi frasi antiputiche contro 
l'Italia: Che aspetta l'Italia? dicono gli uni. Ve- 
drete che interverrà, dicono gli altri. Interverrà 
solo quando non vi sarà più che da raccogliere, 
dicono altri ancora. А ‹ 

ат queste frasi vi è una incomprensione с una 
ignoranza della reale attitudine dell'Italia, che rag- 
giunge l'ingiustizia. Troppo presto sì dimentica | 
menso servizio resoci dall'It dichiarando, | 
dai primi giorni della mobilitazione, la neutralità, 
Sc avesse voluto negoziare questa neutralità, tra- 
sforinarla in moneta sonante, bastava tergiversare, 
mantenersi per otto giorni jn atteggiamento freddo 
€ corretto, dicendo a quali condizioni sarebbe ri- 
masta neutrale. In quel momento lc avremmo dato, 
in cambio della sua neutralità, пол solo Trento с 
Trieste ma il dominio dell'Adriatico. Invece Filia 
non ha agito casi. Lealmento, spontaneamente, su. 
morosamente, fin dal primo giorno, Ва proclamato 
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| che era neutrale e ci ha dato pegni sicuri che nulla 
avevamo da temere da lei, 

«Abbiamo potuto, grazie alla prontezza con cui 
ci Па assicurato, sguernire di truppe, munizioni с 
cannoni tutta la frontiera delle Alpi, с mandare con- 
tro i tedeschi l'esercito che avevamo concentrato 
colà. E veramente un servizio che nessuno ha il 
diritto di dimenticare, e deve commuoverci, tanto 
più che a diverse riprese negli ultimi trent'anni 
avevamo malamente urtato le suc più legittime su- 
scettibilità ». 

Si può ben dire che Hervé è, davvero, uno 
dei pochi francesi che parlano con sincerità 
e valutano esattamente il gran servizio che 
l'Italia ha reso alla Francia con la neutra- 
lità. Egli ora leva d'imbarazzo quei nostri 
connazionali, anche giornalisti, viventi in 
Francia, i quali non sanno che cosa rispon- 
dere quando un francese loro domanda: « Eb- 
bene, che cosa farà P Пайа?...» La risposta 
giusta l'ha ben formulata Hervé. Ma io co- 
mincio a credere che, più presto che non si 
pensi, la formuleranno avvenimenti proba- 
bilmente fatali t... 


Converge sull'Italia in genere tutto un gran 
lavorio esteriore. Vi è venuto, da una /ournie 
nei paesi balcanici ed in Russia, quel valo- 
roso soldato che é il generale francese Pau. 
Gl'infervorati della Francia e della guerra gli 
hanno fatta una clamorosa dimostrazione che 
egli non si aspettava, e che, nei giorni suc- 
cessivi, fin che è rimasto a Кота, gli ha creato 


lezze dell'urbe a cominciare da San Pietro. 
Non e salito їп Vaticano ad ossequiare il 
Papa, ma vi è salito l'ex-ministro francese 
Hanotaux, che ha fatto omaggio a Bene- 
detto XV della sua vita di Giovanna d'Arco. 
Si riavvicina la Francia, in causa della guerra, 
al Vaticano, come ha fatto l'Inghilterra?... 
Chi sa?... Benedetto XV — che in questi giorni 
è in lutto per la morte del fratello suo il 
marchese Giulio, tenente di vascello italiano 
— ha accordata ad un nord-americano te- 
desco un'intervista che ha levato grande ru- 
more. Il Papa eccita gli Stati Uniti a prepa- 
rarsi a cogliere una qualsiasi opportunità per 
promuovere la pace, per la quale egli dice 
di essersi già adoperato ed assicura che si 
adopererà. Nell'interesse di chi principal- 
mente?... Benedetto XV dice: «рег la pace. 
che oramai deve premere a tutti, allo stesso 
modo ». Del resto, cosa altro deve augurare 
un Papa che voglia dirsi vero vicario di Gesü 
Cristo, se non la pace2... Egli aggiunge ora 
аНе sue esortazioni due elemosine che sono 
una dimostrazione imparziale di caritatevole 
sentimento; 25 000 franchi al cardinale Мег- 
cier per le miserie inenarrabili del Belgio, € 
25 000 all'arcivescovo di Cracovia per le sven- 
ture non meno grandi della Polonia... 


É morto a Roma ип uomo di larga dot- 
trina, di sempre fervoroso patriuttismo, di bel- 
lissima coltura, di squisita genialità e di molto 
spirito — Domenico Gnoli. Per chi — come 
io che qui scrivo — lo conobbe quarantatrè 
anni fa, nella sua Roma, nel pieno risveglio 
della nuova capitale d'Italia, pare persino im- 
possibile che egli abbia potuto durare tanto a 
lungo, con tanta prodigalità di pensiero, di 
energia, di volontà, un uomo che wid allora pa- 
reva vecchio, in mezzo agli sprazzi cuntinui 
del suo spirito giovine. Volle fondare io Roma 
un circolo filologico. Veniva pci corridoi del- 


l'università a fare propaganda tra noialtri stu- 
denti. E quale mai non fu La sua gioia quando 
in tre fredde stanzone seminude dcl pranter- 
reno dell'antico collegio dei gesuiti in Sant f- 
gnazio, all'angolo del Caravita sul Corso, vide 
insediato Й novissimo circolo, che cra supra- 
torto una scuola pratica di volgarizzazione 
delle letteratare e delle hague straniere? Che 
freddo in quelle stanzone sui pochi tavolini, 
poche riviste, pochissuni Ше клойе seggiole 
vuote. Si lagnava perché non si 
sidui la serz 
qui a gelareZio == per 
che d'estate, — < Qui bisogna venirci pun- 
deva — ¢ un doveref Qui disc crano pa- 
droni i pesutti арол poste id cenno lumi- 
noso perla coltura moderna intersazionale 
Era un infervorato, un apostels, ua porcia, 
dalli giovinezza percuno — с tale si nation 
по, una ventina di ani sono, qa nn 
quando, suttu lo pseudautmo di Giu 

scosse eli »piriti с de ient ed u 
la curiosità del mondo 
un volume di 
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quasi il dovere di eclissarsi, visitando le bel- ! 
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I Guido Baccelli, ministro sopra fe cose della 
i pubblica istruzione, lo insediò bibliotecario in 
quella Vittorio Emanuele, che Ruggero Bon- 
ghi aveva voluta e fondata, e che ha tutta 
una storia nella storia delle tempeste biblio- 
grafiche di simili pubblici istituti in Italia. 
Le biblioteche erano allora e sono ancora 
appannaggi dell'intellettualità uon discipli- 
nata, in attesa. di diventare garanzie di car- 
riera degna e sicura per competenze íntellet- 
tuali e tecniche formate attraverso una spe- 
ciale preparazione. Domenico Спой era un 
nome — anche senza essere un bibliotecario 
nato — e alla biblioteca diede certamente 
prestigio esteriore. Il fondo del Risorgimento 
fu da lui con speciale amore accresciutu, svi- 


luppato. Aveva nel suo caldo cuore di ro- 
mano autentico il grande amore d'Italia. Co- 
me romano nato nel 1536, ricordava fe sven- 
ture di Roma, quando, nel 1849. i francesi la 
bombardarono per ricollocarvi Signore Pio IX. 
Allorche, l'ottobre scorso, le proteste scop- 
piarono in tutti gli ambienti intellettuali von- 
tro i tedeschi bombardatori della cattedrale 
di Reims, egli con una vivace lettera ricordò 


e le proteste altissime di tutto il corpa con- 


| le bombe francesi del 1849 su FAlma Roma, 
i 


solare. Mi è capitato, due settimane fa, un 
album di disegni dal vero, che gli emigrati 
romani fecero riprodurre poco dopo. e che è 
là documentazione impressionante della rin- 
novata protesta di Domenico Спој. Del poeta 
dicû in altro numero altri, meglio ch'io поп 
saprei. Qui По voluto ricordare il maestro, 
l'educatore, il carattere. Roba di mezzo se- 
colo fa — e questa frase mezzo secolo fa 
spiega tanta diversità di sentimenti e di sen- 
sazioni, in confronto di chi non vide e non 
visse, come Guoli, tante pagine di storia for- 
manti il cuore, il pensiero, il carattere t.. 


Non un mezzo secolo, ma soltanto un quarto 
di secolo — venticinque anni — giubileo d'ar- 
gento — è stato celebrato ieri l'altro da quel 
gioiello teatrale che ha dato fama mondiale 
ad un superbo ingeguo prettamente italiano 


i — Cavalforie Rusticana! — Al Quirino di 


Roma, presente fo stesso Pietro Mas и, il 
maestro genialissinio, e stata «olennizzatit la 
celebrazione di questo giubileo. Cavafleria 
durer3 oltre il secolo come il Zarbiere di Ros- 
sinì di cui si è festeggiato, pure a Rama, il 
centenario? Е probabile che ие 1659, sarà 
ugualmente festeggiato il centenario di com- 
pare Turiddu. Sono creazioni immortali 
immortale la veste inusicate, immortale la 
creazione poetico-romantica di quel forte e 
nobile ingegno che è Giovanni Verga. Anche 
a lui omaggio ed auguri. E risuoni ancora in 
tutto il mondo а musica popolare: 
e O Lela che di Fatti bai la can 

Ecco un nazionalismo che поп 

sputazioni f... 
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ELL’ISOLA DI TENEDO. 


l trasporti del corpo di spedizione ancorati nella baja di Mudros nell'isola di Tenedo. 
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Ricostruzione di un ponte distrutto dai russi. 
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Biancofiore e Jatore. 

Bologna. A San Michele in Bosco. Il tram 
si arrampica sino in vetta al colle, lassù: та 
il luogo era deserto. La sera oramai садсуа 
violacea su là neve dei colli d'intorno. Sot- 
tostante, Bologna. Come un'asta sottile, la 
torre degli Asinelli si vedeva salire nel cielo. 
Ma lì — dove io era — quella porta della 
chiesa, nella marmorea linea cinquecentesca, 
sigillata più che chiusa, mi infondeva, о dif- 
fondeva all'intorno una grande tristezza. 

Però solo del tutto, no. 

Dove il viale si incurva per discendere giù 
e smarrirsi nel verde folto del bosco stavano 
due tigure immobili, appoggiate alla staccio- 
nata: un uomo e una donna, così in lonta- 
nanza. 

Una gran quicte fredda. Eppure la tempe- 
sta si avvicina. Quando nasceranno le viole, 
la guerra sarà arrivata forse anche qui! 

Un brivido di freddo, oltre al rigido della 
sera. 

La guerra! Non sono gli uomini che fanno 
la guerra. Е la guerra come una tempesta 
che travolge gli uomini, E perció i poeti ve- 
dono coi loro occhi una mostruosa personi- 
ficazione: la guerra. 

Dietro l'altro colle dell'Osservanza — che è 
più verso occidente — uno squarcio di cielo 
rosato si veniva chiudendo, а poco a poco, 
tome una pupilla che si rinserri. La pupilla 
del sole si rinchiude. Gli uomini sono ab- 
bandonati, qui, soli. 

M'avvoltolai nel mantello e mi misi a cam- 
minare in fretta. « Tornerò giù a Bologna а 
piedi », pensai fra me. 

E così passai davanti a quei due. 

Non parlavano: erano li, l'uno al contatto 
dell'altra. appoggiati alla staccionata. 

Lui poteva avere vent'anni appena, magro, 
un pastrano leggero, un'aria di miseria. Lei, 
una cosina fresca, molto giovine, elegante: 
forse bella, ma una di quelle bellezze della 
durata di poche primavere. Stava in contem- 
plazione muta di lui. aflissa con due pupille 
lattee, liquide. 

Ma piü io discendevo e m'addentravo nel 
bosco, più crescevano le tenebre. Mi venne 
in mente che giù c'è il precipizio dell'Aposa, 
dove più d'uno cercò la morte: lì nel bosco, 
mi insorsero imagini paurose: il bosco scin- 
tillò di imagini, come nelle fole dei bimbi i 
boschi sì riempiono degli occhi dei lupi. Ed 
allora rifeci la strada. Sarei tornato a Bolo- 
gna col tram. Ogni venti minuti ce n'è uno. 

E ripassando, c'erano ancora quei due, im- 
mobili. 

— Ма non avete freddo, a star lì così fermi? 
Veniva proprio voglia di chiedere loro così 


Chi deve 


nelle malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva,scrofola, influenza. 


creras sono di Inclto mitigate 


Ma forse era quella liquefazione interiore, 
quale appariva dagli occhi della giovinetta, 
che non faceva sentire nè il freddo nè la mi- 
seria. 


San Michele in Bosco, colle dove fioriscono 
le viole e gli amori. Ti cantò già Lorenzo 
Stecchetti. Ma come si trascina oramai stanco 
Olindo Guerrini! Ti cantò Severino, e vedeva 
giù nel piano accendersi al sole, rosso nel- 
l'estivo mattino, Bologna; e vedeva, per il 
gran verde, ondeggiar Biancofiore col seno di 
latte e la gran chioma bionda: Severino adesso 
dov'è? 

E Giovanni Pascoli che abitava là di con- 
tro, dove abita adesso? 

E Giosue Carducci, che vide nel chiaro in- 
verno Ха fosca turrita Bologna, dov'è? 

Muoiono i poeti, ma tu liorisci, come le 
viole, ad ogni primavera. o Biancolfiore. Ed 
€ quello che importa. Tu non muori mai! 

Ho posseduto anch'io — or mi sovviene — 
una piccola Biancofiore. La faccenda non duró 
oltre un maggio. Pane с salame sotto la fra- 
sch d'un'osteria di campagna, erano una gran 
ricchezza. Ma, strano ricordo! [n una esube- 
ranza di vita, io sentivo la voglia di distrug- 
gere: sassate contro i pioppi ed i nidi, sas- 
sate contro i rospi nei fossati. Ed сПа mi 
fermava il braccio, e ripeteva: « Lasciali vi- 
vere! Lascia vivere, carezza mia, le bot- 
tezelle ». 

Іо crudele? io uccisore? Semplice esube- 
ranza di vita. 

Chi sa che questa guerra non sia un effetto 
di esuberanza di vita? «| Germani sono presi 
da un'enorme esuberanza ed uccidono — mi 
assicurava il signor Aldo V?*? — ecco tutto!» 
E Biancofiore, eccola ancora qui, attonita, 
che previene lc viole e le generazioni. 

Piccola donnina stupida, che stai li immota 
coi grandi occhi aperti. lo sai tu che tu sei 
la gran Biancofiore eterna? 


+ 

Finalmente il tram, giallo: e рїї che il ru- 
more, mi avverti la luce che saliva dal fa- 
nale; poi uno stridere su le rotaie in curva. 
Era buio, oramai. Peró come si sono già al- 
lungate le giornate! 

Guardai nel viale. I due non c'erano più. 

П tramviere stette alquanto, ed infine ma- 
novrò рег la partenza. Dalla piattaforma po- 
steriore salutai San Michele in Bosco. Mac- 
chè! | due c'erano ancora. Avevano soltanto 
mutata posizione. Ora stavano seduti sul se- 
dile di marmo di fronte alla porta cinque- 
centesca, sigillata, del tempio. Sopra di loro 
i marmi del colonnato perfetto stendevano 
come un baldacchino. Biancofiore era come 


0,ecc N 
мё la Sircliza 


Тато sentimentale della guerra, vr Alfredo Panzini. 


sul trono, e le stelle del cielo le si accende- 
vano di fronte. 


+ 

Francia, Germania, ferrovia di Bagdad, Co- 
stantinopoli, ecc. Che ne sanno quei due? 
Eppure il problema della guerra, cioe della 
distruzione è in rapporto col problema della 
generazione : la Francia ha generato poco; 
la Germania һа generato troppo. 

* 

Generazione! A casa ho trovato un avviso 
di generazione. TNT я ч 

Un biglietto di visita in bella litograf 
Ottorino A*** e Maria У. Ottorino AE 
e signora? Che vogliono da me? Niente vi 
è scritto. Un ricco, savio, egregio giovane, in 
verità, è questo Ottorino N°°"? Oh, che ha 
preso moglie una seconda volta? È un av- 
viso di seconde nozze dopo un anno di ma- 
trimonio ? 

No! È l'effetto regolare della prima volta, 
delle prime nozze. Niente è scritto. sul bi- 
glietto; ma esiste un eloquente, secondo, mi- 
nuscolo biglietto di visita, il quale è legato 
al primo con un grazioso nastrino, e porta 
scritto: Pier Luigi, J marzo 1912. Vier Luigi 
а dunque il bimbo che annuncia la sta ve- 
nuta al mondo. 

О disgraziato! — mi avvenne di esclamare, 
cosi per istinto. 

Anche lui, i! nominato Pier Luigi, non sa 
nulla della guerra. Chi sa di quante cure 
adesso lo circonderanno i suoi genitori! Ira 
quante trine, riguardi, delicatezze! Ecco che 
Pier Luigi poppa sontuosamente. 

Anche l'altro che forse nascerà da quei due 
insensati amanti di San Michele їп Bosco, 
popperà. Forse meno sontuosamente. 

E fra vent'anni? si intenderanno? o sarà 
l'uno in guerra contro l'altro? Quale linguag- 
gio parleranno? 

Formatevi questa doppia imagine nella 
mente: due bimbi poppanti con quella loro 
boccuccia sdentata che si apre al sorriso, e 
si guardano attoniti: e poi dopo vent'anni 
due giovani con le baionette innastate: l'uno 
lanciato contro l'altro. 

Cade ogni volontà di generare. Anzi si ri- 
mane stupiti come l'uomo aneli а gencrare. 

„Ма esiste un’ imagine anche più straziante 
di questa, cioè dei figli dell'uomo lanciati con 
unarma l'uno contro l'altro. 

Е l'imagine dei figli destinati, forse, a cre- 
scere con un'altra anima, cioè con un altro 
linguaggio dei genitori che hanno generato. 

E questo pauroso pensiero era espresso 
spontaneamente a me da un giovane che oggi 
è stato richiamato sotto le armi: un giovane 
alieno da ogni melanconia filosofica; un га- 
gionicre milanese, il quale tiene le sue idee 
ordinate come le sue carte, i suoi registri. 

Mi diceva: 

— lo volevo 


с AMD prendere moglie, far famiglia, 
зад figli; ma non so come sia: il pensiero 

зе la Germania Possa dominare l'Europa, 
cte andar via ogni idea di moglie, di figli. 
жасат sotto l'impressione dei gior- 
rd 1, i quali с ammonivano che, se 
ue essimo capito il tedesco, ci avrebbero 
ень con l'esperanto del gencrale 


* 


sotto questo orribile pre- 
1, si è venuta in questi 
consolidando fra noi in modo 
ca della patria, innanzi tutto; 
dei vivi coi morti e coi nasci- 
е l'anima non muoia! 


Ed è così che, 
mere della neces 
ultimi tempi 
naturale T id 
cioè Puniane 
turi. Afline 


ЕА è così ch 


| и e molti 1 quali avev - 
rato l'idea anti quali avevano supe 


sOnO неще Са € barbarica della guerra, si 
EE ace imatando all'idea della guerra, 
odio, per nessun quadrata, massiccia. Senza 
"р Ssuno, però. Tale è "107, 
dell'anima italiana. però. Tale è Ja gentilezza 
€do sot i ы: е 5 
una “leda, ! portici della Galleria passare 
i molti ufliciali i теза. Giovani ufficiali: 
Vinezza! No ! di complemento. Mirabile gio- 
splendente $n credevamo di possedere tanta 
itare sembra oVInezza, La montura grigia mi- 
venti. “tere rinnovellata la nostra gio- 
Con le stellette е 
tutta diritta la 
2 fra un me 
Ma queste fe 
con le gonne 
late nei loro € 


te в con Та montura ora par 
gioventù nostra! 


, vi saranno ancora. 
ALFREDO PANZISNIG 
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LE TRUPPE TEDESCHE IN FRANCIA. 


Спа pattuglia di dragoni, attaccata improvvisamente, si ripara dietro una trincea impiovsisata con iuste Нак 


Lure. 
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Roberto Bracco. 


RIVISTÀ TEATRALE. 


H Pivcolo Santo, di Roberto Bracco. - 
orzio, di Marca Praga. - Le 
dei Centauri, di Sem Benelli. 

Prima di fare la sua apparizione а teatro, 
il Piccolo Santo di Roberto Bracco è com- 
parso, e già da parecchi anni, in forma di li- 
bro. L'autore non credeva che questo dram- 
ma, compiuto sin dal 1909, potesse trovare 
fortuna о consenso presso il turbolento pub- 
blico italiano. Nella prefazione che apre il 
volume, egli così spiega le sue riluttanze: 

« Gli elementi essenziali, che compongono, in qua- 
dri brevi, la mia nuova орсга scenica, non hanno 
quasi mai una diretta e consona espressione, perchè 
risiedono nel fondo della esistenza di creature le cui 
parole ¢ i cui atti non corrispondono alla loro psi- 
che se non molto oscuramente e ambiguamente о 
addirittura ne divergono come i rami dal fusto. И 
dissidio continuo, che si determina, or più or meno 
profondo. or più or meno inconsciamente, fra Та 
psiche delle creature da me immaginate e le loro 
manifestazioni, costituisce l'invisibile filo condutt 
dello sviluppo drammatico ed implica l'impossi 


А 
assoluta di esporre И doloroso contenuto del dram- 
ma nello esteriorità dell'azione. Е appunto questa 
impossibilità, che sübito mi si parò innanzi quando 
la novella visione cominciava а sorgere ....» 


U pubblico milanese, come giù prima quel- 


lo di Genova, s'è incaricato di dare a Roberto 
Bracco una piacevole smentita, decretando al 
Piecelo Santo uno di quei successi grandi e 
completi, quali asszi di rado concede il tea- 
tro. L'opera, © vero, nun è di quelle che pos- 
sano sedurre facilmente; © severa e pensosa, 
tormentata do un sogno di bellezza e di poe- 
ма, ma nello stesso tempo i suci cinque atti 
sono costruiti con mirabile equilibrio, con una 
sottile scienza dei più piccoli effetti; è pen- 
sosa ma non noiosa. è teira ma non è gri- 
gia, riunisce in si tutte le migliori qualità che 
si ritrovano nella vasta e varia produzione 
le scrittore napoletazo. 

Хоп vi dirò per filo e per segno la storia 
del /ferolo Santo, cioè di Don Fiorenzo 
Bars, prima perchè fu narrata in queste co- 
longe nel 1912 quando il compianto Perruc- 
cio Gisravaglia tentò per il primo di mettere 
in scena il lavoro а Хари, e poi perchè ren- 
dered un pessimo servigio all'amico Bracco 
tentando di riassumere nel breve spazio che 
mi c consentito фа vasta e complessa tela 
Cella sua opera. 

Fermiznoetci piuttosto sullo Sgura centrale 

г. Don Fiorenzo Bassi: egli non 
tye) con i preti che avete ve- 
“commedie e in molti romanzi: 
ouret di Zola che cede alla ten- 
пеп é Patate бий el, il 
scettico ed inirizante, 
France; Fiorenzo Barsi non 
le e non discute И don 


с da confe 
duto in mal 
rela 


илоте 
nal 


gai пе: 
semplici a lui 


Caisse 20 бү Ж SUTUO 

Bu ouo y ; € era una storia d'amore 
che lo пусуа spinto verso il sucerdozi 
dezua een пуста pmato, gli aveva re 
per sci i fedele al marito. Su nel paese 
di mnutegno egli vive «ulitario e tutto dedito 
ad opere di pieta avendo per unica compaynnia 
quello di un porcie scemo, Barberello, un 
топено cher Ба cirt dolla morte, irat- 
tenendolo mentre Чата per precipitare in un 
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burrone. Ma a quarant'anni due personaggi 
vengono improvvisamente ad animare la sua 
solitudine: il fratello Giorgio reduce dall'A- 
merica latina ove s'è in breve tempo arric- 
chito, ed Annita la figlia di colei ch'egli aveva 
amato un giorno, e che morendo s'era ricor- 
data di lui. 

Da quel giorno la quiete è sparita dall' e- 
remo di Don Fiorenzo; mentre Annita nelle 
sue frequenti visite alla chiesa e nei lunghi col- 
loqui al confessionale s'inebbria di fervore mi- 
stica, Giorgio s'inebbria invece della fresca gio- 
vinezza della fanciulla. Don Fiorenzo aveva 
sperato di convertirla all'amore mistico e c'era 
quasi riuscito, ed eccolo costretto a cedere 
alle pressioni incalzanti del fratello, e a con- 
sigliare, anzi a costringere Annita di sposare 
Giorgio, e dall'amore mistico passare brusca- 
mente all'amore profano. Il dramma che si 
svolge nell'anima di Don Fiorenza è dei più 
angosciosi; può darsi ch'esso sia inacerbito 
da altri elementi ch'egli non esprime: alcuni 
silenzi sono piü espressivi di molte parole. Duc 
forze contrastavano lo spirito di Annita: l'a- 
more di Giorgio e l'anima del prete; ma l'a- 
more vince e Don Fiorenzo rimane solo. 

Solo, ma col fido Barbarello, che nel po- 
vero cervello demente, ha vagamente com- 
preso che il suo padrone зойте e che quel 
qualcuno ё Giorgio. Una tragica idea gli balza 
alla mente: nel giorno in cui gli sposi partono 
per lasciare per sempre la casa del prete, egli 
li attende sull'orlo d'un precipizio e spinge 
Giorgio nell'abisso. 

Ho detto che non avrei narrata la tela del 
dramma, e non ne ho dato infatti che un pal- 
lido riassunto. Fra tutti i lavori di Roberto 
Bracco è questo certo il più perfetto e quello 
che più risponde agl'ideali che da 25 anni di 
attività egli cerca di perseguire con intenti 
nobilissimi, con severa coscienza d'arte. Sono 
andato a congratularmi con lui durante un 
intermezzo nel camerino di Ruggero Ruggeri 
— l'interprete magnifico ed insuperabile del 
Piccolo Santo — e — oh miracolo! — per la 
prima volta in lunghi anni di amicizia ho tro- 
vato nel viso е nell'accento del più inconten- 
tabile ed ipersensibile tra gli autori dramma- 
tici italiani, i segni di una gioia grande e 
profonda. 


Meno fortunato è stato Marco Praga. 
La prima rappresentazione della sua nuova 
commedia in due atti, intitolata // Divorzio, 
fu turbata dalle proteste e dai clamori di un 
pubblico, che perla sua intemperanza, si sa- 
rebbe detto composto a grande maggioranza 
da divorzisti arrabbiati. 

H Praga invece, trae profitto dal commo- 
vente caso di una madre, per scagliarsi vio- 
lentemente contro il divorzio. Il caso è que- 
sto: La baronessa Emilia Gennari Pini ha 
divorziato dal marito. Nulla di veramente 
tragico è avvenuto tra i coniugi; il barone 
Edmondo amava la moglie di un amore forse 
troppo onesto e domestico; Emilia più ar- 
dente ed appassionata s'innamora di un gio- 
‘ine non meno ardente e appassionato di lei, 
Fin qui niente di strano; storia di tutti i 
giorni. Solamente avviene che il barone Ed- 
mondo «i accorge del nuovo amore della 
moglie, e visto che non si tratta che di un 
amore ideale e romantico, le impone dura- 
menie di partire con lui e di troncare bru- 
scamente il romanzetto con quel giovane, che 
nel frattempo, disperato perchè l'amata gli si 
rifiuta, s'è sparato un colpo di pistola nel 
pulmone. Allora Emilia si ribella e reclama 
la libertà, anzi f/ divorzio, e poichè Edmondo 
ricusa, fugge verso il suo amante platonico 


i che lingue ferito. Vive con lui alcuni mesi, 


come una sorella, finché il disgraziato muore. 
I! divorzio e ormai inevitabile. Edmondo cede, 
profittando dello smarrimento, della 
anilia, I3 induce a firmare una 
{ à suo figlio. Più tardi ella 
ha incontrato a Parigi un principe russo, l'ha 
sposato e ha avuto da questo «е. 
condo matrimonio una bimba. 

Questo € l'antefatto che apprendiamo in 
una scena del secondo aito : ma la commedia 
Sinizia virtualmente con l'incontro casuale di 
Emilia con il suo primo marito пей albereo 
di un luogo di cura: e ivj pure s'incontrano 
e giuocano fra di loro renza conoscer 


ii due | 


fratellini, il pieculo Alfredo frutto della prima | 
unione, e ia piccola Olza, frutto della se- 
! conda. | 


Па sifuuzione von С nuova: da sj ritrova 


anzi in un grande numero di produzioni fran. | 


cesi, svolta nelle più diverse forme, dal dram- 
ma alla рослае. 

Marco Praga si è fermato sul dramma 
della maternità che si risveglia improvvisa 
in Emilia non appena ella viene a sapere che 
il suo figliuolo è poco lontano da lei sotto lo 
stesso tetto. 

Ella non l'ha mai dimenticato e ha soffo- 
cato nel silenzio il bisogno ardente di rive- 
депо; ora l'occasione è propizia e senza in- 
dugio ella si umilia davanti al primo marito 
e lo supplica di permetterle di abbracciare 
Alfredo. 

Edmondo, forte del suo diritto, ricusa. Solo 
con un sotterfugio ella riesce ad avere tra le 
braccia il suo piccolo, a baciarlo, parlandogli, 
con una tremante voce materna, le cortesi 
parole d'un'estranea. 

Alle ragioni della madre che supplica invano 
Edmondo oppone una spietata critica del di- 
vorzio. Egli parla in nome dei figli. Non è per 
crudeltà che egli vieta a Emilia di vedere il 
figlio. E per rispetto per la piccola tenera 
anima di Alfredo, Gli uomini e le donne han- 
no il diritto di amarsi e di disamarsi, di tra- 
dirsi, di vituperarsi, di abbandonarsi: ma 
quando ci sono dei bambini il matrimonio 
diventa una missione. Guai a chi la diserta! 

Allora la povera madre non puó che man- 
dare dalla finestra un saluto al figlio che par- 
te, buttandogli in dono una collanetta che ella 
porta al collo. « Grazie, signora», risponde 
il bambino. E quella «signora» è la sua 
mamma! 

La commedia, come vedete, presa рег sè 
stessa, sarebbe bella, commovente ed umana; 
presa invece. come dimostrazione della tesi 
che l'autore intende di sostenere, non riesce 
a convincere. Degli inconvenienti che pre- 
senta il divorzio quando ci sono dei figli, 
eravamo tutti convinti a priori. Né il caso 
particolare della principessa Emilia Soblinsky 
mette la questione in una luce nuova; troppo 
tardi si risveglia in lei il senso della mater- 
nità; costretta a sceglier tra il figlio e l'a- 
mante non sembra avere esitato neppure un 
istante. Ma il Praga, infervorato nella sua 
test, non ammette neppure che si discuta; 
тапса il dibattito e ad accenderlo è interve- 
nuto, e poco correttamente invero, il pubblico. 
. Del resto in un paese come il nostro, ove 
il divorzio non è concesso che per via di sot- 
tili stratagemmi e in barba alla legge, a poche 
coppie che possono pagarsi il lusso di risic- 
dere all'estero, la discussione sul divorzio е, 
almeno per ora, superflua е non puó appas- 
sionarc. Tempo verrà forse in cui il proble- 
ma s'affaccierà in tutta la sua complessa gra- 
vità e può darsi che Marco Praga abbia a ri- 
prendere il tema e trovi argomenti più per- 
зилз per combattere una nuova battaglia. 

Passata, per altro, la burrasca della prima 
rappresentazione, la commedia alle repliche 
Iu ascoltata senza prevenzioni e senza nervo- 
>й pi d per le belle scene che con- 
eU PE + pulererziazione così viva ed 

а ha dato Irma Gramatica. 


Quando i lettori riceveranno questo nume- 
ro del TLLUSTRAZIONE , sarà giù noto l'esito 
della nuova tragedia in 4 atti di Sem Be- 
nelli intitolata Le nozze dei Centauri, la 
Eat aM de rappresentazione al teatro Cari- 
PR à 1 Papa е annunziata per venerdi 17. 
indaticabil тышл Sem Benelli assiste 
spal = al a prove della tragedia „све è 
pd scena alla giovine compagnia Fert 

меча da Ermete Novelli, 

Б, оше de Le nozze dei Centauri ha 
tero S UTI сле corrono uno specialissimo in- 
eresse, perchè il poeta tratta ancora il tema 


delle razze nordi : 
n "c nordiche in contra x коне 
viltà latina, ontrasto con la ci 


der Р 

1, azione si svolge intorno 
sotto il dominio di Ottone 

La parte di Stefania, ) 
data a da Borelli. < 
tre grandi parti, 
SIC alfid. 
1 


al 5000 in Roma, 
ПІ di Sassonia. 

Ja protagonista, è affi- 
i. Sono nel poema duc al- 
di primo attore: quella di 


ata all Orlandini, е quella 
Ottone ПІ affidata al Calo теч 


Nua esi 
coi Borno dopo la prima гарргезеп- 
Casa "гоь Рега uscira stampata а cura della 
p reves, con illustrazioni i 
Rubaldo Меге, trazioni del pittore 


Del. valore ре 

1 valore с > Ў я а 

nel prossimo dell'esito della tragedia diremo 
ы ми питего, mentre auguriamo SL 


Pa tarjosi 
amico carissimo che le Nozze def Centauri 


rinverdiscano gli nri 4 4 
и i gli aeri anc ге i an 
5 lello be Ж ancora freschi dell: 


Guido. 


ITALIANA 


“IL PICCOLO SANTO,, DI ROBERTO BRACCO. 


L ILLUSTRAZIONE 


Atto 1. — Don Fiorenzo Barsi e i poveri. 


Jon Fiorenzo (В. Ruggeri). 
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L'incetta del rame tra i ragazzi delle scuole in Germania. 


LA GRANDE GUERRA. 


Sul fronte franco-belge. 


Il exrattere. di incastramento e di consunzione di 
questa orribile guerra risulta ogni giorno più evi- 
dente. 1 Bollettini francesi, tedeschi, inglesi, dal 
6 oll'11 aprile поп sono che una alternata succes- 
sione di notizie sull'avanti e indietro, per cento, рег 
novama, persino рег cinquanta metri, degli uni o 
degli altri. sulle medesime posizioni Ora è la 
trincea di Les Еротисв, a 24 chilometri a sud-est 
di Verdun, i frencesi hanno tolta ai bavaresi, о 
Гогсиратоле, nella medesima regione, del villagnio 
di Сима Ше, а oud di Etain; o бо metri di trin- 
сев ted fatti solare dapl'inglexi nei dintorni | 
di La Bassie. Più terdi. 7. la lotta si ricccende | 

H 
1 
i 


sulle shure di Iartmannswilerhop, sempre dispu- 
gechi fran 


es 
consolidati, Nel Delio, presso Driegrachten 1 
i hanno досога Fë sopraffatti i belgi, ed 
bonno occupate trincee nella Champagne: ma i 
francesi И u banno preso, dicono, definitivamente | 
Les Epargew dove 1 tedeschi in due mesi hanno : 
perdat — dicono 1 francesì — 50090 uomini: ma 
i tedeschi sincotiscono; gizcche fra le sinpolantà : 
di questo inverosimile guerra Ма sempre Гаўра. 
polemica asctidiana dri reciproci bollettini. i 


Po genetliaca del Bo Alberto. 


den о) del re Alberto 
1 Бело che compiva i 40 anzi. I misiztri b 


el Os G 


ста 
да aunun | 
асло per la felicità di VALLI 
а Sva пама, | 

, 


tri di Stato qui presenti, pregan 
1. di dognarsi di prodire g 


pieng И П 
3365702 ina 
ү cui 


1а testa deli 
soto d sro апу, 


13,1 


за bra, invid : 


t" Phosphafine Falières 


deilo s 


utto sl mam 


I sercrale Alexciff, sostituito al gen. Russki 
nel comando delle truppe russe nei Carpazi. 


al Re a nome delli Camera un dispaccio col quale 
a nome dei deputati esprimeva al Sovrano i rispet- 
tosi omaggi, ammirazione e indefettibilo fedeltà, H 
di.nateto termina con queste parole: « Possa suo- 
nuce presto l'ora della liberazione della nostra сага 
patriae. 

te Alberto subito rispose: 

c Ringrazio cardisImente il Presidente e i membri 
della Са dei rappresentanti pcr i loro voti 
созт caloroi e rinnosu foro tutta l'espressione della 
mia viva омирайа a, 

Nel Belgio e in voga una canzone patriottica suzu- 
role, col riternello: o А maggio! 


Deputato di Bord merto sul carro. 


+» А maggio 


о dei più giovani depu- 
| rappresentante di 
ansi e mezzo ed сга stato сено 


tan francesi. Georges Chai; 
Нема. Aveva 27 


| 
| 


lArgüsi. 


per la prima volta nell'aprile del 1914. Apparteneva 
al gruppo dei repubblicani di Sinistra. Al momento 
della mobilitazione Chaigne parti come sottotenente 
di fanteria. Ferito una prima volta ad un piede, 
era stato nominato tenente sul campo di battaglia. 
Ora nelle Argonne una palla tedesca lo ha ucciso. 
E il sesto deputato francese caduto sul campo. 


X] blocco mortale sul mare, 


.L'ammiragliato tedesco ha ammesso il 7 la per- 
dita definitiva — già annunziata dall'ammiragliato 
britannico — del sottomarino U 29 fino dal 26 marzo: 
i tedeschi rimpiangono altamente la perdita del 
capitano Weddingen, lo stesso che su 1'ё/д affondò i 
tre incrociatori inglesi Jogue, Aboukir e Cressy. 

Secondo un telegramma da Parigi, 6, un sotto- 
marino tedesco sarebbe impigliato coll'elica al largo 
di Dover, 

Intanto codesti terribili sottomarini il 5 a Blith, 
sulla costa orientale inglese, hanno silurato il va- 
pore inglese da pesca Arcanilia ed il grande pi- 
roscafo Northland; Газ hanno affondato l'/farpatice 
carico di soccorsi per il Belgio, e del quale 26 ma- 
rinai sono periti. 

In America, а Neuport News, l'incrociatare te- 
desco Prinz Eitel Friedrich, dopo avere attesi in- 
vano rinforzi. tedeschi, che venissero a disperdere 
la squadra inglese che, al largo aspettavalo, ha 
chiesto di essere definitivamente ‘internato. 

L'equipaggio dell'Eden numero due, il veliero 
Ayesba, di cui si ricorda il felice approdo a Ho- 
deida dopo un lungo viaggio avventuroso, è arri- 
vato per la via marittima nel porto arabo di Lid, 
a sud della Mecca, dopo aver soggiornato per p: 
recchie settimane nell'altipiano di Sana, capitale 
del Yemen. П viaggio verrà proseguito per terra, 
se dice il vero un telegramma del comandante della 
spedizione turca contro l'Egitto, Gemal pascià, rite- 
leprafato da Costantinopoli alla Frankfurter Zeitung. 


Fra anstro-tcdeschi o russl, 


In questi otto giorni ultimi — 5-11 aprile — nulla 
veramente di nuovo è avvenuto sul fronte russo- 
tedesco verso la Prussia Orientale e fa Polonia. 

Viceversa è apparsa notevole l'avanzata dei russi 
oltre 1 passi dei Carpazi, per entrare in Ungheria. 
La lotta & ivi accanitissima ; gli austro-tedeschi f: 
uno sforzo enorme contro il nemico, che dispone 
di forze imponenti. I russi sono penetrati nella val- 
lata di Ciroka ed hanno rivarcato il passo di Uszok; 


BIANCHERIE BARONCINI 
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La partenza della Landsturm tedesca. I soldati accompagnati alla stazione 


contro И quale cominciarono gli assalti il 25 gen- 
naio!... I russi il 10 annunziavano che Czernowitz 
era quasi distrutta dal fuoco! 


812,808 prigionieri e 5510 cannoni 
presi a tutto marzo dai tedeschi. 

Si annuncia ufficialmente che al 1." aprile si tro- 
vavano prigionieri in Germania: жи: 

Francesi: 3868 ufficiali o aventi rango di ufficiali 
е 238.496 soldati; russi: 5140 ufficiali o assimilati 
¢ 504.210 soldati; belgi: 647 ufficiali o assimilati e 
39.620 soldati; inglesi: 520 ufficiali e 20.307 soldati; 
in totale 812.808 prigionieri. 1 È 

La cifra totale dei cannoni presi dall'esercito 
tedesco sui teatri occidentale ed orientale è di 
5510: Belgio circa 3300, Francia 1300, Russia 850, 
Inghilterra 60. Parecchie centinaia di guest cannoni 
rese utilizzabili durante la guerra dalla саза Krupp 
e da altre fabbriche hanno reso, con le grandi quan- 
tità di munizioni prese al nemico, eccellenti servigi 
ai tedeschi. 


L'isola di Tenedo e Газ- 
salto ai Dardanall. 


Telegrammi da Atene, 12, dicono che le squadre 
alleate franco.britanne, che, dopo la memorabile 
giornata del 18 marzo — nella quale due navi ү: 
glesi ed una francese (e c'è chi dice due anche 2 
ueste) affondarono nei Dardanelli, nella stretta di 
Лапак — non avevano più fatto parlare di s 
hanno ripresa contro i forti turchi Та loro attivi 
bombardatrice, Notizie precise non ci западен 
fuori di questa generica, che proviene da dir 0, 
l'isola di antichissima fama, dove, oltre che in im 
bro ed in Lemno, hanno poste le loro basi di 
operazioni le squadre inglese e francese. Р 

Е da Tenedo dircttamente ci giungono le fotogra i 
— che pubblichiamo in questo numero — illustran Е 
l'isola dalla quale mossero, a traverso il mare, 
serpenti mitologici che andarono a strozzare 
coonte ed i suoi figli sulla spiaggia di Troia: 
си и conspectu Тепейа notissima fara 
пуни 


a celebre, vicinissima all Asta 
circa Кода abitanti di nazic- 
чай riste- 


Adesso in questa isol 
Minore, с pupolata А ; 
nalità prevalentemente greca (2509 dei q я AM 
dono nel capoluogo umonimo) sono av as d ا‎ 
tutamentc fatti memorabili: il 21 marzo 1597 d 
chi vi furono battuti dai russi; е il 19 novembre 1523 
vi riportarono bella vittoria i greci Canaris dr e di 
contro i turchi. L'isola. dalla pace di S. rei- 
Bucarest, del 1913, appartiene, con altre CAT 
pelago, alla Grecia. la quale allorche те cnc 
ancora prio ministro Venizelos —- 275 : 
con l'Inghilterra per intervento — 96. ТЕ ко n 
chiedere соте base di operazione dip Sane ti 
si, nan ha opposto rifiuto, L3 Grecia p 


А я e wuts 
ficarsi, in confronto della proclaiaata Ре 


+ d n hare dd 
occhi dell'Austria c della Germans, ha N et di ita 
tuto che essa, con le piccole forze asd 


e Lao- : 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


dispone, non era in grado di impedire che gli al- 
leati dell'Intesa прргойизисго delle sue isole iTe- 
nedo, Lemno, Imbro) come base di operazione. La 
Grecia, ora, dopo il ritiro di Venizelos e l'assun- 
zione al potere di Gunaris, non mute atteggia. 
mento: il suo intervento a favore dell'Intesa поп 
pare probabile e dipenderà dalle mosse della Нш. 


l'uso di quelle 


iui cla 


dalle madri, dalle mogli e dai figli iv I gs А 


aria verso la S ma dala сопусъмопе del 
i со britauni, cssa 4) aspetta 
cotamente, al momento della pace, qualche com- 
penso, a danso della Turchia. Qualcuno dice an- 
che speri di ottenere le famose nole del Dodeca- 
под. Әта occupate са Найа. Ага. probabilmente. 


i Ча aspettare! 


——— ———— 


Indescrivibit 
è dl A tacere 


che provano quelli che si av. 
vezzanoa schicquarsi Ls bocca 
се Odol primo di coricarsi, 


L Odol vie orbito dalle 


mucose della bocea che ne re- 


ate. Ail ogni re 


зрио Taria che pasia 


forti е p 
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UH LIBRO 


Gli storici ed i critici futuri indagheranno 
senza dubbio !e molteplici e parecchie oscure 
ragioni per le quali ai di nostri Ia repubblica 
delle lettere italiane può dirsi in dominio di 
un'oligarchia femminile non tutta degnissima 
del lauro sacro e, рег soprammercato, псап- 
che tutta leggiadra, 

Parrà а quegli investigatori curiosi с pa- 
zienti che — scomparsi quanti alternarono le 
vigilie d'arte a quelle guerresche e politiche 
donde balzò la nòva fortuna della Patria ed 
usciti fuori dal cerchio delle facoltà operanti 
colore che, fanciulli о adolescenti, ebbero 
in sorte d'udire l'epinicio della nostra gente 
rinnovata — per un appassionante 
слрғіссіо etnico il Genio letterario 


DI DONNA. 


reggono anche gli ultimi simulacri, ma pensa 
a rivelarsi. Domani costrurrà per sé, e for- 
s'anche per il suo emulo odierno, ma in que- 
sto momento ella ha bisogno di contessarsi, 
di confessarsi a sè stessa non meno che a lui. 

ll genere umano non muove passo sulla 
via della perfettibilità se non rammenti l'am- 
monimento greco: « gnoti seauton ». La donna 
contemporanea è tutta агза da questa febbre 
di sincerità — anche se non se n'avveda, an- 
che se avvedendosene, si rammarichi. 

E l'uomo ha torto di non badare a sulli- 
cienza а quello ch'elia dice, ora, e di non 
sapersene giovare ora е poi. 


| 
| 


solo degli innumeri ed ardui problemi della 
vita la affascini e susciti in lei imagini, sen- 
timenti e sensazioni ch'ella giudichi degni di 
! diventare materia d'arte: quello dell'amore. 
Ma — anche а non tener conto che esso С 
| veramente il maggiore di quanti possano as- 
sillare uno scrittore e s'identifica con il pro- 
blema dell'essere — chi penetri nel vivo della 
sua infaticabile operosità letteraria si avvede 
che la giovane e squisita novellatrice pie- 
montese considera l'amore come Гага lumi- 
nosa ed affascinante, donde discendono tutte 
le roventi scie dell'esistenza e che indugia 
nell'analisi diuturna. ed appassionata di esso 
perchè l'intende fulcro d'ogni azione umana. 
Nè ella è in errore. Se ce ne fosse biso- 
gno, basterebbe a persuadercene la comples- 
sità e la varietà dei casi psicologici — 


italiano abbia voluto folgoreggiare 
in occhi feminei ed apparire sulla 
porpora tentatrice di feminee labbra. 

Anche apprenderanno quei posteri 
che il gregge degli scrittori maschi 
di pensiero e di sesso accolse con 
cavalleresco ispirito с talvolta aiutà 
l'ascesa della donna romanzatrice e 
commediografa, quasi a dimostrare 
che non temeva il nuovo avversario 
sceso nell'agone, e fors'anche al fine 
di propiziarsi la loro benevola im- 
parzialità. 

E chi sa а quali valutazioni ed a 
quanti гойгопи darà esca l'esame 
della nostra presente condizione let- 
teraria! 

Senza che mi attraversi l'antica- 
mera del cervello la risibile presun- 
zione di contribuire alla compiutezza 
di quell'esame, a proposito dell'at- 
tuale preponderanza numerica delle 
donne nella letteratura italiana farò 
un rilievo che mi sembra essenziale. 

In passato — e l'osservazione si 
palesa esatta quanto più si retroceda 
nei periodi storici — tutta l'attività 
d'una scriitrice doveva intendersi е 
motivarsi come reazione al silenzio 
che le ferree costrizioni sociali im- 
ponevano alle figlie di Eva, come 
violento svincolo dalle pastoie in cui 
lansiosa e fremente anima loro ve- 
niva imprigionata dalla morale co- 
mune. 

Nessuna opera letteraria femminile 
dei secoli andati è profondamente 
intesa se non 1а si interpreti con 
questo criterio: le più neclomote ed 
amate autrici di libri, inclusevi Ma- 
dame de Stati e George Sand, ten 


гето anzi, in sran conto, quest'au- 
гета di ribelliene coraggiosa, ре 
non dire addirittura di sovvertimen- 


to. Ogni foglicito stampato. che una donna | 


lanciasse per le vie malsegnate del mondo 
spirituale Sappuntiva allora e correva minac- 
cando come una spad 
da un insegno fomminile bussava allora alla 


porta del gran pubblico come venisse da | 


plaghe remote, iznotissime, come fosse con- 
temporanea dei futuri. 


Nel secolo sestro le core sono di molto 
mutate. La donna, m: d'armi fermida- 
bili — visibili ed invisibili —, colma la sua 


giornata dela sua viia d'azione molteplice ed 
ù eguale all'uo- 
a conve- 

è 


a rinunzia, 


quasi completa 
nii 
ed anche essere 
pugno, di dolore e 
coro la sua nemica, 


verso du: 
voce può levarsi alta 
21 sro co: 
а поп è 


mina baldanzosa 
la sua 
catio: 
more. 
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Amalia Guglielminetti. 


Tutti i libri di donna comparsi in questi 

ultimi anni sono, pertanto, un poco breviari 
¦ di anime e rosari di confessioni femminili, e 
| valgono e piacciono in proporzione diretta 
| del loro grado di audacia e di sincerità. 
|! Ciò chiarisce il successo di non pochi vo- 
| lumi artisticamente mediocri e più, ancora, 
| spiega perchè la monotonia di alcune scrit- 
| trici anzichè nuocere o disgustare, apparisca 
necessaria alla loro completa conoscenza. 
i Fra esse primeggia Amalia Guglielminetti 
| che, in poto più di un lustro, € riuscita a 
| conquistare ип posto d'elezione nella lette- 
| ratura nazionale. 

Ritengo quasi impossibile trovare un'au- 
trice più di lei religiosamente fedele ad un 
programma esteiico. 

Па cuel suo primo volume di versi che 
| porse il destro а G. А. Borgese di rivelarla 
| con altissima lode al sonnolento pubblico 
della Penisola a quest'ultima trentina di no- 
velle ehe ella Ва raccolto sotto il titolo suz- 
gestivo ed apprepriatissimo di Anime allo 
i specchio cd ha allidote alle nitide stampe 
i editori milanesi Fratelli Treves, Amalia 
clminetti ho mantenuta una continuità 
ed una coerenza artistica davvero 
denti. A tutta prima sembra che uno 
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spesso essenziali e risolutivi di tutta 
una vita — che la Guglielminetti rie- 
sce a cogliere nella realtà contingente 
ed a proiettare sullo schermo della sua 
imaginazione con vigoroso rilievo. 

Questo suo libro recentissimo, più 
dei precedenti, meraviglia per Та 
chiara sicurezza ed il fiero sforzo 
con cui ella sa conseguire l'unità 
nella molteplicità. Sarebbe compito 
non agevole — e del resto perfetta- 
mente inutile — accennare anche di 
sfuggita agli episodi umani che la 
Guglielminetti ha ricamati con agile 
с sapiente mano sulla tela vasta del 
grosso volume: sopratutto si rischie- 
rebbe di violare lo stato di grazia 
da cui esso è originato. 

Diciamo piuttosto, che un'atmosie- 
ra rovente circonda tutte le figure 
ond'è animato e ch'è proprio que- 
st'atmosfera l'anima dell'autrice. Ciò 
equivale a dire che tutte le creature 
della sua imaginazione sono germi- 
nate dal suo vivo cuore di donna 
e d'artista e che, pertanto, ella ha 
parlato al suo pubblico con nobile 
sincerità. Goethe diceva che questo 
era il primo requisito della «vera 
arte» e si dava gran merito dell'ar- 
dimento con cui trasfigurava nella 
poesia la sua avventurosa giornata. 
« Lasciate — soleva ripetere — che i 
poeti esalino tutta la loro profonda 
anima sotto i pergolati di rose e nei 
giardini discreti delle Muse, e non 
biasimateli se si interrompano o si 
ripetano! » 

Amalia Guglielminetti avrebbe lo- 
de da quel Genio per il modo d'in- 
tendere la sua missione di scrit- 
trice; noi possiamo ben dargliene 
anche per il suo modo di com- 
pierla. 

А Anime айо specchio ё un libro, 
starci per dire, riassuntivo, ed ha, nei riguardi 
dell opera dell'autrice, un valore ed un signifi- 
cato specifici: quelli di definire e quasi di 
catalogare un'affermazione letteraria. Domani 
Amalia Guglielminetti allargherà i confini 
della sua investigazione psicologica, intensi- 
ficherà l'osservazione, perfezionerà i suoi 
mezzi espressivi, saprà darci brividi più vio- 
lenti, colorire quadri più ampi e più sugge- 
stivi, ma ella ha detta già una parala «sua » 
ed indimenticabile. Ella ha preso il suo po- 
zo nella letteratura nazionale, ed è un posto 
ат primi, fra i più invidiabili. 

AM EOS oscuramente ciascuno 

à che ci attornia sente nel 
suo profondo, ch'ella ha già espresse con la 
voce più acconcia: e queste cose ст sono 
certo fra le più care. 

Perciò Amalia Gu 
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и: glielminetti è un poco 
ар на prinavera che dopo aver blandito 
s апаа perlacea del suo cielo е con 
LE grezza delle mitt aure profumate, annunci 
nimmensa fioritura di rose rosse fatte per 
piovere infinitamente con liberalità divina so- 
рга ипа „turba danîme squisite, assetate di 
remitti, devote di bellezza, 
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y FEDERICO LOEFFLER. 


Federico Loeffler ha diritto ad essere inscritto 
nel libro d'oro dei benefattori dell'umanità, come lo 
scopritore del bacillo della difterite. Nativo di Fran- 
coforte, allievo delle Universi reputatissime di 
Wirzburgo e di Berlino, dalle quali uscì medico, si 
dedicò al ramo speciale dell'igiene ottenendo ben 
presto larga rinomanza, onde fu chiamato ad occu- 
pare la cattedra d'igiene nell'Università di Greif- 
swald, dalla quale mai più si mosse, e dove rese 
celebre il proprio laboratorio. Il suo nome è le- 
gato in modo indissolubile ad alcune fra le mag- 
giori conquiste della batteriologia. Nel 1884 scopri 
il bacillo della difterite, aprendo così la strada a 
quella serie di indagini sperimentali che misero 
capo, sei anni dopo, alla invenzione della sierote- 
rapia antidifterica per opera di Behring e Kitasato. 
Nel 1898, riprendendo alcune ricerche di batterio- 
logia veterinaria, per le quali già si era distinto 
fin dal 1882, fece in unione col Frosch l'importan- 
tissima constatazione che il virus dell'afta еріғоо- 
tica non viene trattenuto, come gli altri germi pa- 
togeni fino allora nati, dai filtri più fini di porcel- 
lana. Una constatazione della stessa specie era già 
stata fatta nel 1892 dallo Iwanowski, a proposito 
dei germi d'una malattia della pianta del tabacco, 
ma la scoperta del Loeffler, in rapporto anche con 
notevoli perfezionamenti apportati dallo stesso alla 
tecnica di questo generc di indagini, diede l'aire 
allo studio dei cosidetti virus filtrabili, oggidì una 
dei campi più importanti della patologia delle ma- 
lattie infettive. Il Loefiler si acquistò altre grandi 
benemerenze pel valido impulso impresso alla tec- 
nica batteriologica: parecchi fra i reagenti, le so- 
luzioni coloranti, i terreni di cultura maggiormente 
usati oggidi nei laboratori di ,batteriologia furono 
inventati da lui e portano meritamente il suo nome. 
Si devono a lui anche la scoperta del bacillo del 
tifo dei topi e le applicazioni relative alle prat che 
di distruzione in massa dei topi nelle locali à in- 
festate da tali animali. Nel 1901 egli elaboró in 
unione al Koch e al Сгайку le basi sistematiche 
dei metodi di disinfezione col vapore d'acqua Бо!- 
lente. Allo scoppiare della guerra il Loeffler fu no- 
minato consulente igienico al campo, e ivi appunto 
cadde ammalato, soggiacendo al male a sali 63 И 
Egli, indirettamente, è una v a Lo ША 
gran guerra che tormenta così barbaramente e Ed 
nità alla quale egli dedicó tanto nobilmente le s 
fatiche scientifiche. Ne : 

= Di Domenico Спой, il poeta insigne noto pure 
sotto il nome di Giulio Orsini, si parla nel Со: 
riere, e si riparlerà nel prossimo numcro dim- 
done il ritratto. 
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spensione dall'ufficio per ordine del governo che 
aveva ravvisato in quella pubblicazione una тап. 
canza alla disciplina. 

= L'ultima, probabilmente, delle vivandiere de- 
gli eserciti nazionali nel Risorgimento Italiano fu 
Maddalena Serafina Giudice; vedova Donadoni, 
nata nel 1826 а Samarate, in provincia di Milano. 
La Giudice, appena ventenne, fuggi da Alessandria 
con un fratellino, morto poi in giovane età, per 
seguire come vivandiera e infermiera le truppe pic- 
montesi nella guerra del 1848-45. Fu poi attiva co- 
spiratrice, с nel 1859 seguì ancora le truppe. Vestita 
della divisa tradizionale e armata di daga ella fu, 
tra il grandinare delle palle е la furia degli assalti, 
in mezzo ai combattenti, restia ad ogni consiglio di 
tenersi al riparo. П 24 giugno partecipò così alla 
battaglia di San Martino. Affranta, dopo le fatiche 
dell'aspra giornata, ella sedeva l'indomani su un po'di 
paglia al riparo d'un carretto presso la Madonna ^ 
della Scoperta, insieme a un gruppo di superstiti, 
quando una voce maschia si fece udire: « Quc- 
sta donna, signori, che seguì la brigata dei gra- 
natieri di Sardegna nelle vicende della giornata, 
che fu per molti nei momenti estremi l'angelo con- 
solatore, questa danna che rifiutò di prestare Гарега 
Sua per amore del lucro, е ben degna di псехегс 
il premio dei valorosi», — Aveva parlato il Re, 
che stava visitando il campo di battaglia. Difatti 
con ordine del giorno N. 42, veniva conferita lı | 
medaglia d'argento al valore militare «a Serafina 
Donadoni per avere durante il combattimento del : 
24 giugno 1859 presso la Madonna della Scoperta ; 
prestato utilissimi servizi ai feriti, dissetandoli, me- 
dicandoli sul сатро di battaglia sotto l'azione del 
fuoco nemico ». — A guerra finita la Donadoni ebbe 
in premio un permesso speciale con « ampia fa- 
coltà di vendere nei campi e negli accampamenti 
tutti del primo Corpo di Armata è. Prima di ma- 
rire in Firenze, dove ultimamente viveva, ella di- 
spose che la medaglia al valore ed il brevetto fos- 
sero consegnati al Museo del 1." reggimento gra- 
natieri di Sardegna in Roma а suo modesto ricordo. 


wa 1 famoso banchiere ord Rathischild, capo a 
Londra della Comuni israelitica, era il più ricco 
membro della ricchissima famiglia di banchieri noti 
in tutto il mondo e di cui il Balla һа recentemente 
raccontato la storia in un bel volume Treves iL, 31, 

Egli chiamavasi Nathan Mayer, come il fonda- 
tore del ramo inglese di questa casa, il quale er 
il terzo figlio di Mayer Amotes Rothschild, il crea- : 
tore della fortuna della famiglia. П defunto lord 
era il terzo rappresentante di una dinastia interna. 
zionale che ha esercitato il proprio controllo sul 
mercato monetario dell'Europa centrale per più di 
un secolo. Lord Rothschild mantenne più clie mai 
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+ LORD ROTHSCHILD. 


Viniluenza cd il prestigio della propria casa, ed i 
prestiti fatti dalla sva banca dal 1879, cioè dalla 
marte di suo padre in pon superaroro à {до m i 
di sterline 1t1 гайг e 259 milioni di franc 

Si narra in Inghilterra che f fsimoso americano 
Jay Gowd inandò a dire una volta a Ил Rohe 
child che doveva parlargli per affari, Lord. Roths- 
child gli fece rispondere che era troppo occupato 
per poterlo ricevere. a Come?!» esclamò contra- 
rato e марио l'americano: e Tcreate da lui e di- 
Ji che riffata cbe i0 saro Jas Gould, il milio- 
americano ь, Dopo ресо il messo ritornò con 
goesta risposta di Rothschild: «Dite al signor 
Gould che ГЕстора nun è da vendere! 

Lunga sarebbe la storia della privata carità di 
lord I£otlischild, nen selo per la geticresità, ma per 
i golari impulsi аитор a nato TS nosem- 
bre £849, era divenuto lul, соте barane, per la 
morte di suo padre nel 1679; cd ога succcdejli 
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Davanti alla porta chiusa dell’ avvenire. 


I soldati contro i profeti. 


Tutte le previsioni, с maggiormente quelle 
enunciate e credute come più sicure, sono 
state smentite dagli avvenimenti che ad ogni 
giorno ci flagellano dove meno ce lo aspet- 
tiamo. Il rilievo è giù stato fatto e ancora ci 
si insiste, perchè ognor più si rende evidente. 
Anzi sembra quasi che si provi un certo gusto 
a cogliere in fallo la preveggenza umana. 

E con tono di compiacimento che un amico 
сі si avvicina per dirci: Hai visto? Non nc 
hanno indovinata una nè gli studiosi nè i flo- 
зов. Proclamavano la fine della guerra, e non 


mai guerra più vasta e ruinosa ha travolto il | 


mondo, Asserivano che l'uomo si era con- 
vertito alla mansuetudine e alla dolcezza, ed 
esso ci si palesa più indomito e sanguinario 
di quanto sin mai stato. 

E non abbiamo ancora dato l'inevitabile 
consenso all'amico che ha perduto il suo 
tempo in quella tal scienza equivoca chia- 
mata sociologia, che un altro, il quale dis- 


svolgersi a distanze smisurate e si effettua a 
corpo а corpo. Quelle famose fortificazioni 
che dovevano essere imprendibili cadono come 
carte da gioco, e quelle che dovevano strittel- 
larsi al primo soflio, i forti turchi dei Dar- 
danelli, mandano invece a pieco non una, 
ma due flotte insieme. 

E un quarto, un buon borghese, ci abbranca 
isfuriato e rosso come un gambero: Ma mi 
volete dire che cosa succede? lo non mi ci 
raccapezzo piü. Quando si annuncia che sta 
per vincere l'Intesa, vincono gli Imperi cen- 
trali. Quando si afferma che la Grecia entra 
in guerra è allora che proclama solennemente 
la sua neutralità. Quando mi ripetono che la 
nostra mobilitazione generale è ordinata si 
congedana le classi. Е nessuno sa quello che 
sarà dell'Europa domani, quello che noi fa- 
remo domani, chi vincerà o chi perderà, se 
noi andremo in guerra o se staremo а casa, 
e neppur io so se farei bene ad acquistare 
la fattoria che mi è stata offerta in Toscana 
o ad acquistare certi titoli ora al disotto del 


dei cadaveri o degli smalti dei vetri? Ma la 
ha mai posseduta? Forse per mancanza di 
esercizio questa meravigliosa attività si è atro- 
fizzata 2 La fredda previsione scientifica e ma- 
tematica ha forse abolito quella intuitiva ? La 
sorprendente esplorazione dell'ignoto consen- 
titaci dagli integrali, che sono come archi vivi 
e in via di sviluppo verso la invisibile riva del- 
l'infinito, è stata, per caso, ottenuta a prezzo 
della lunga vista e della chiaroveggenza? La 
stessa porta che ha aperto il varco verso 
l'ignoto ha chiuso il varco verso il futuro? Nel 
primo calcolo astronomico esatto di Keplero 
è venuto a finire per sempre l'ultimo suo oro- 
scopo astrologico 2 

Ecco delle domande a cui non solo non si 
è data risposta, ma che neanche sono state 
poste. 

Eppure la nostra coscienza cauta di uomini 
civili, la nostra coscienza, resa severa e po- 
sitiva dall'aspra scuola della vita moderna, 
non è mai stata più inquieta, più insofferente 
del breve chiostro a cui si restringe la sua 
giornata da cui è esclusa la vaga penombra 
del sogno, più attediata dal lento decorso 
dell'ora presente da cui però è escluso l'in- 
dugio dell'ozio, più oppressa dal suo orizzonte 


sipa le sue ore a spiegazzare i giornali, сі loro valore! h allargato ma da cui è scomparso il miraggio, 
assale con adontato cipiglio chiedendo: Ма E la voce incollerita e sfiduciata di questi | e non mai più avida e affannata ha anelato 


a che giovano i diplomatici e gli uomini po- 
litici? Non hanno visto che si avvicinava la 
guerra quando era persino divenuta palese 
ai ciechi? Non hanno compreso che tutto era 
mutato in Europa, che gli interessi alleati 
erano divenuti interessi ostili, e si sono ap- 
piccicati nuovamente all Austria e alla Ger- 
mania, ed hanno in anticipo rinnovato la Tri- 
plice quando ogni allocco ne sentiva lontano 
un miglio il puzzo di cadavere? 

E un terzo dilettante di strategia, che ha 
compulsato Moltke e Kuropatkine, e se oc- 
corre anche Дизото c il capitano Gatti, ci 
apostrofa con altrettanto sdegno: Ma di che 
si occupano adunque generali e professori di 
scienza militare? La guerra non poteva du- 
rare più di quindici giorni ed ecco che dopo 
utto mesi che si combatte ci si viene a dire 
che siamo a mala pena al principio. Doveva 
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quattro, che hanno sorpreso in flagrante men- 
dacio la povera saggezza dei mortali, è la 
voce universale. Tutti ormai sono convinti 
della fallace inconsistenza di ogni previsione. 
П più elaborato edificio di illazioni e di ar- 
gomentazioni per arrivare a qualche timida 
ipotesi sulla realtà di domani è accolto con 
irrisione e dillidenza come gli oracoli delle 
sibille bendate da fiera. 

Tutti sono convinti della falsità, della in- 
sussistenza di tutti i punti di vista presi sul- 
l'avvenire, ma nessuno si chiede il perchè di 
questa fallacia, di questa impotenza che ha 
troncato la previsione umana, di questa te- 
nebra dietro cui si è occultato improvvisa- 
mente il destino. 

L'uomo, ha forse smarrito la facoltà del di- 
vinare? É andata perduta la scienza degli 
oroscopi come quella della imbalsamazione 
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al confine invisibile, all'avvenire non rivelato. 

L'analisi tormentosa in cui si dibatte San- 
t' Agostino, allorchè ricerca la misura del 
tempo senza riuscir mai a fermare un sol 
punto di questo inafferrabile fluire, che sempre 
gli sfugge non appena gli appare, è ancora più 
vana с più amara per noi. Se già per Ago- 
stino il futuro, non sì tosto era volto in pre- 
sente che già precipitava nel passato, per noi 
la voltura non avviene più; il passaggio è 
abolito, è saltato: il presente è ‘una parola 
senza significato; il solo attimo che é, è pra- 
prio per noi l'inesistente, perchè violente- 
mente ce ne scartiamo fuori e ce ne preclu- 
diamo la sensazione. 

Noi rifuggiamo sempre così dal presente 
come da noi stessi. Noi vogliamo, a rovescio 
dell'anima classica, vivere in tutte le ore 
tranne in quella in cui ci troviamo. Siamo 
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fu messo in luce del premio Ro- 
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quindi sempre fuori del presente. Non vi è 
minuto da cui siamo più distanti come da 
quello che ci tocca. 

Е una condizione così strana е così poco 
avvertita che riesce assai difficile il definirla. 

Come i nostri occhi sono spinti in avanti, 
così il nostro spirito è teso verso il futuro. 
Non scorgiamo mai la terra che stiamo cal- 
pestando е non sentiamo mai l'istante sul 
quale la nostra coscienza ondeggia. È quasi 
con furia che ce ne distogliamo, che lo cac- 
ciamo via dal varco opposto a quello per dove 
è entrato in noi, per acciuffare l'istante che sta 
per sopravenire, e non appena questo si av- 
vicina già ci avventiamo verso quello più re- 
moto, più indistinto. 

L'esistenza nostra è tutta protesa in quello 
che è da venire. Non viviamo più. Pare che 
aspettiamo per vivere o che il vivere sia 
aspettare. Viviamo nel futuro, nell'attesa di 
vivere. L'oggi con tutta la sua certezza è 
nulla, il domani che ancora non è, è tutto. 

Sembrerebbe questa attitudine la più ido- 
nea a consentirci il senso dell'avvenire, a sti- 
molare in noi la facoltà della divinazione, ed 
invece è dessa che probabilmente ci porge 
la spiegazione della nostra incapacità a pre- 
sagire, della nostra sordità agli arcani mes- 
saggi del futuro. 

Ma vi è di più. Noi possediamo oggi mezzi 
tecnici e mezzi intellettuali che ci conducono 
con successo alla conquista dell'ignoto. Dico 
alla conquista non alla cognizione, poichè la 
diversità del vocabolo ha il suo peso. Con- 
quista è non solo cognizione ma è anche pos- 
sesso sfruttabile. Mentre la conoscenza è teo- 
rica e contemplativa, e non implica l'azione. 

Noi abbiamo strumenti materiali e imma- 
teriali per la conquista dell'ignoto, ma questo 
ignoto su cui noi piantiamo il nostro vessillo 
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in segno di dominio è tutt'uno con l'avvenire? 
Il problema è di tale profondità filosafica 
che io non mi attento a discuterlo qui. In 
taluni punti gli orli dell'ignoto e del futuro 
si avvicinano così da confondersi, ma a me 
basta assodarne una differenza, questa. L'i- 
gnoto di cui mi impadrenisco col calcolo 
matematica, con gli strumenti scientifici, entra 
nella mia potestà, mi è acquisito delinitiva- 
mente; io posso dominarlo in gran parte а 
mia guisa, volgerlo a mio pro o evitarne la 
contrarietà. L'avvenire che la divinazione il- 
luminava, che l'oroscopo rivelava, pur di- 
ventando così noto, anzi appunto perchè di- 
ventava tale, era fuori da ogni influenza 
umana, era fatale, era separato dall'uomo da 
una barriera cristallina di impossibilità, era 
il destino, il fato superiore allo stesso Giove. 

L'ignoto conquistato è plasmabile, entra nel- 
l'orbita della possibilità umana, l'avvenire ri- 
velato è una necessità geometrica; per en- 
trare nella nostra conoscenza esce dalla no- 
stra sfera di influenza. 

Edipo ha la cognizione del suo terribile 
avvenire, la profezia gli ha rivelato il suo 
destino di parricida e di incestuoso, ma non 
solo egli non può far nulla per iscongiurarlo, 
per allontanarlo da sè, bensì ogni suo atto 
ribadisce l'inesorabile necessità che lo co- 
stringe al duplice sacrilego delitto. 

Provvidenza o fatalità, una legge inviola- 
bile pare che si adempia ogni volta che qual- 
che avvenimento si effettua. La divinazione 
с la profezia svelano in anticipo l'atto finale, 
la sentenza, senza dirci nulla intorno alla 
legge ferrea che così si adempie. Il calcolo 
astronomico raggiunge lo stesso effetto, Pre- 
annuncia esattamente il fenomeno, ma non 
accorda alcun mezzo per influirvi. Ecco uno 
dei punti in cui i margini dell'ignoto с del- 

l'avvenire si toc- 


tanto calcolo e 
profezia si asso- 
migliano. Perciò 
forse si è stabi 


zione tra l'ignoto 


A) 


tra il ciclo degli 
astri e il futuro 
degli uomini, tra 
i lenomeni pla- 
netari e gli avve- 
nimenti umani: 


la cognizione an- 
ticipata ne riesce 
sterile. La tabella 
Че аз гопошо 
che preannuncia 
leclisse non ini 
consente di an- 


tardarlo di un at- 
tino, come Гого- 


modo di sottrar- 
mi 
ciato sciagura o 
di attenuaria. 
Ora il proce- 
dimento che mi 
conduce ulla con- 


allo sfrutranientu 


utile, perchè iv 
posso contribuire 
ul eompimcntu o 
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in ambedue i casi : 


ticiparlo o di ri- i 


scopo dell'astro- | 
logo non mi da: 


cano, in cui per- : 


lita una correla- | 


dei cieli e l'avve- | 
nire della terra, | 


dalla minac- | 


quista e quindi. 


dell'ignoto mirc: 


dato : 


impedire nè per determinare l'avverarsi del- 
l'evento annunciato dalla profezia. La divi 
nazione, se pur è possibile, l'astrologia. se 
pur è una scienza — anche dal punto di vi- 
sta dei suoi nuovi adepti — che mi dì una 
cognizione certa, non mi dà con ciò arma 
veruna nè per ripararmi dul pericolo di cui 
mi minaccia nè per attuare li fortuna che 
mi promette. 

In più brevi parole: il calcolo mi rende 
adrone dell'ignoto ma non del futuro; la 
inazione mi svela il futuro e me ne rende 
schiavo, nel punto stesso che me lo indica 
mi vi sottomette. 

Queste sono le condizioni in cui ci trovia- 
mo ora rispetto a ciò che giace ancora al di li 
della nostra cognizione. Ebbene ecco che in 
base alla prima ci è dato di affermare che 
Yinquieta anima maderna tanto sitibonda del 
domani e ansiosa del suo prossimo divenire 
è foggiata in questo suo peculiare e caratte- 
ristico atteggiamento perchè mentre insegue 
l'impalpabile chimera del futuro, mentre non 
riesce a consistere nel presente, è ridotta per- 
tanto a vivere e non sa più vivere che nel 
passato. E questa la sola certezza che le ri- 
mane, data l'incapacità di rappresentarsi at- 
tivamente l'avvenire altrimenti che come noz 
essere. Ed è questa sua incapacità che fu 
rende così frenetica. 

Noi ci siamo credluti tino a ieri assai di- 
versi da quelli che siamo in realtà. La guerra 
ha compiuto verso di noi un officio socra- 
tico, ci ha rivelato a noi stessi, €) ha brutal- 
mente strappato tutte le illusioni in forza 
delle quali credevamo di aver intrapreso nna 
fortunata сапрадиа nell avvenire, soltanto 
perchè la scienza ci aveva consentito un qual- 
che avanzamento гей оо, Adesso, di fronte 
alle catezoriche smentite che la guerra giar- 
nalmente ci procaccia, noi dobbiamo son- 
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vincerci che non siamo affatto dei pionieri 
nel tempo ma dei nostalgici, non degli av- 
venturosi esploratori ma "dei reduci abitu- 
dinari. 

Ci siamo pur ingannati sul nostro conto. 
La nostra vantata inquietudine moderna per 
Valtra riva, per la riva ancora da raggiun- 
gere, sulla. quale il pocta pone il maggior 
Bene, non è che desiderio inappagato e inap- 

pagabile. La nostra insofferenza di indugio, 
Е nostra esasperazione per ogni lentezza, la 
nostra smania del nuovo, dell'ora che ancor 
ha da suonare, anche se ha da essere l'ora 
tragica, deriva unicamente dal mistero inac- 
cessibile in cui quest'ora si ravvolge. Davanti 
ad essa noi siamo come di fronte a una porta 
chiusa dietro alla quale ci è impossibile im- 
maginare il recinto che essa ci vieta. Ap- 
punto perchè siamo impotenti a sforzarla, 
appunto perchè ci è preclusa ogni nozione 
di ciò da cui essa ci separa, noi ne siamo in- 
vasati come да un'idea fissa e ci ostiniamo 
a precipitarci contro di essa invano. 

Inversamente gli antichi da una parte, gli 
orientali, e i primitivi dall'altra ci appariscono 
immuni da questa nostra ansia divoratrice, da 
questa nostra curiosità sempre accesa, calmi 
lenti sereni in ogni circostanza, intenti a co- 
gliere tuita la realtà del presente, punto in- 
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quieti del domani, perché molto probabil- 
mente la porta fatale del tempo non era 
chiusa ermeticamente per la loro intuizione 
e per la loro ispirazione, e questo spiraglio 
da cui scrutavano nel futuro i privilegiati 
del Dio, incitati da sacra follia per il dono 
terribile, bastava a saziare la sete di av- 
venire. 

Cassandra, che discerne e urla inorridita 
la strage di coloro che sereni e increduli 
l'ascoltano, ne 8 l'immagine fedele. Pare che la 
facoltà di antivedere si accompagni ad un 
triste e vertiginoso patire. Profeti e indovini 
sono tristi ossessi 0 rapiti, come attratti dalla 
visione che soli hanno contemplato, ma i loro | 
contemporanei sono liberati dalla febbre strug- 
gitrice del futuro, possono vivere placati nel 
presente. Gli auguri folli hanno pagato il ri- | 
scatto. 

Oggi invece che gli eletti dal dio delfico 
sono scomparsi, che i magi sono estinti с 
con loro la facoltà divinatrice, ecco che la 
cupida e fosca ansia del futuro, che era pri- 
ma chiusa in loro, si è sparsa contagiosamente 
e pazzamente fra tutti gli uomini. 
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si sono riuniti o x 
rinnovato t 
insistenti iv nt 
ritirarsi dalla vit 
luro sforzi sene | 5 
Гама [nai desi. 6b yate 
ringrazianu cli йып i, 
il suo ritiro È irri coc ioc 
Cairo., 


2.20, Чи i eve BL 
хоо in 


fara, c 
attendeva lunga la via 
Abdin, ha tirato un volpo 
di vivoltella contro il sul 
tmu Hu 1. Che pis- 
saya dm vettura, proveniente dal Pa- 
fazzo Reste, Il suddito italiano Gianetti 
eorageriusantente бем» deviare iL colpo cd 
impedi che Vaxgressure eontinuasse а spa- 
rare. L'ageressore, Маани) Gabil, di 
Mansura. è stato arrestato. 

Tripoli, Nell'Ort ad est di Torri 
Malellen, colonna italiana mista coman- 


jane alla Bul- falata dal colonnello Rasso, è attaccata 


vigorosamente da rihelli, che sono re- 
spinti dopo secanito eomhattimente: dei 
nostri, 2 morti e 4 feriti, tutti regolari 
tibiei. 

9, Koma. П Re passa 
in rivista i granatieri nel- 
Та loro caserma. 

— П venerale Pau vi- 
sita san Pietro ed altri monumenti, € 
la sera partecipi ло pranzo intimo nel- 
Vambaseiata di Franela. 


— L'Ossereature Romano dice priva 
tti ogni fundamenta la notizia ida 
un giornale francese che VA ustria abbia 
interessato il Papa а farsi intermediario 
ili ренче 


— La questura vieta due comizi, una 
interventista e l'altro neutralista 
per domenica ка pubbliche piazze. 


Witana, П Consiglio Comunale approva 
Vaunmento del 16% delli sovrimposta | 
fondiaria e del dazio sul vino, ammento, | 
questo giù пр Пеайо col eatenzeveio, [ 

ÜCosaneehon, G abitanti di 
ee THY ireje invadous di поко La 
Vale Bees pescandovi abusivamente e 
producendo danni. 

Patania, A Vilanzail ruurdiasda della 
stazione dapo brève altero ferisce con 
niveltetfate il copo--tazione Vineeuzo Bil- 
Тита. 


Parigi. Festa di congedo degl'ita- 
База maggiore Longo, della Je- 
gione garibaldina, che parte per TI- 
talia. 


{ 

Atene, IL ministro delli guerra | 

ha rivolto una circolare teleerafica || 

alle vircoserizioni militari del Re- | 

n рег ottenere ehe venga imme- | 

atumente stabilita Ja lista degli | | 
uomini della classe deb 1916, Lau 

chiamata sotto le armi di questi | 

avrà лого immediatamente | 

| 

| 

| 

| 

| 

| 

| 

| 


Y mübiseistere Tittoni, e il g 
rale Pan 


dE Papa riceve in ndienza pri- 
ги в Honetsux e la sus si- | 


gua Honotany offre al Papa па 
виза аре della sun 
Vanna d'Arco Пере 


“Уйа di Gio- ! | 
letto XV ci 


10. Rome, Partono per Parigi Li 
| 
i 
1 
| 
| 
| 
+ 
| 

. «91. quale һа parle | 
дуо dello spirito cattolie: | 

Francia, 


- MOssertelar. 
dre Voi + 


Порта 


teni 1 tia айй iwasi 


P rinunzia quest'anno 
Lagosanto | jt celebrazione del 


| токо изпит in 

ia Vigevano, ueri- 
"oun si га bene 
де, una propria 
vosnata poi si ue- 
vide. 


Litorno, Serrata 
dei fornai per pro- 
testa centro il nm- 
nieipio negante gi- 

ziedi rendimen- 
la qualirà 
di farina foruita da 
esso ai forni fino al 
muovo raccolto, 


su, Violenta 

lera si alibat- 
tata ки vasta zona 
e la grandine è ca- 
duta a Onigo, Vi- 
dor, Farra di So- 
lio e Valdobbiu- 
dene. 


Parigi. ПО tribu- 
nale militare assal- 
ve il capitano dei 
vorazzieri Hernil, 
che necise fa moglie 
perehè valeva im- 
pedirzli li partire 
per la guerra o se- 


suirvelo, 


Berlino, Secundo 
Ja Bremer Breryer- 
зейнаф il partito 
socialista tedeseo 


prinio maggio Con 
ciò И partita — di- 
ce il giornale — di- 
mustra di volere an- 
ehe in quel iorno 
СЕСИИ Ja 
civile, 


pace 


' 
tn uuesti giorni abbiamo allesti- | 
to leristampo delle sequentiopere | 
che sono sempre ricercatissime: | 


miglizio 


2 kermania Imperiale, ai 
BULOW....Li" - 
2^ L'Adriatico, op x xa -- 
a," Anime oneste, i DE- 
LEDDA.... D 
e» Diritti dell'anima; 


Tristiamor],Jicia- 
COSA л» o 


2^" L'algrette, « месо 
ОЕМ... Va 


ne RUNB,t: WERNER. 1 ~- 
7” И signor di Gamers, | 


4 ЕЕЦИЛЕТ.. 1 


та Chi s'atuta Dio lani- 
la, SMILES. . 1 


die. Tue 


لے 


Dimostrazioni 
Interventisto. 
Mussolini (a Marinetti) — A 
proposito di valervento non ab- 
biamo potuto constatare che 
quelle delle guardie с dei ca- 
rubinieri, 


a RE ушга LE LR a E pe 


Variazioni di BIAGIO, 


TEATRO mu SCALA 


Dopo la chiusura 
della Scala. 
— Un bilancio poco cunfor- 
tante quest'anno. 
capisce: quest'inno non 
che il teatro della 


Nol giubileo 
di “Cavalloria,,. 
— IMinisterodell'Istrizione, 


invece di una medaglia, aviebbe 
dovuto айти un nuovo pdi- 
ne equestre. 

— Tanto più trattandosi di 
a Cavalleria » ! 


tonico ricostituente del sangue. 


& 


А tavola bevete 


Acqua Nocera-Umbra 


‘SORGENTE ANGELICA, 


| 
{| 
| 


| 
| 
| 
| 


gem 


(ARMI ~ 


Un volume in-16, illustrato da 10 bellissime illustrazioni 


кшш СМ no Sitia Аба Пита Miri PRESO, 


Racconti gai e vonunoy-ntl, bizzarri в drammatici, 
ice ^ profunda , e 
rows" e unità al volume 


Un volume in-16, con copertina a colori: 


La NUOVA GUERRA | 
| 


COMBATTENTI. BATTAGLIE) 


di Murcello DUDOVICI? : Quattro Lire. 


EA, Ti RM, 52 


I RACCONTI DEL BIVACCO 


d GIULIO BECHI 


! tov 
cati da una irima d: vita 
con l’intreecia di 


episodi e f 
Lire 3, 5o, 


——— а 
VAGLIA ду кодова PUATELLI ТЕЛУ} %, M 


UA WIAG'ALEMISU, #8 
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daa - ----- 


